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Per "L'Osservatore Romano„ gli 
scioperi sono antidemocratici, le 
bastonature no. Non è questa la 
prima volta che il Vaticano elogia 
il "santo manganello „ 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

CHE COSA SI NASCONDE DIETRO LE MENZOGNE DEL GO VERNO ? 

ROMA FORTE DELLA SUA VITTORIA 
VIGILA SULL'ATTUAZIONE DELLE SUE CONQUISTE 

LAC.d.L DOCUMENTA CON LE CIFRE LE FALSITÀ' DIFFUSE DAI COMUNICATI 
GOVERNATIVI E RIPRESE DALLA CAMPAGNA DI TUTTA LA STAMPA CRUMIRA 

li bilancio di una vittoria 
Non può destare meraviglia il 

fatto che, all'indomani delia gran
de vittoria conseguita dai lavo
ratori i (romani, comunicati del 
Governo e stampa filogovernati
va. fascista e monarchica tendano 
in una ridda di non documenta
te affermazioni, a voler dimostra
re che lo sciopero è stato inutile 
e che giusto avevano visto colo
ro che preventivamente, senza 
ascoltar ragioni, avevano con
dannato l'azione di solidarietà 
che i lavoratori romani si appre
stavano a compiere in difesa dei 
loro compagni disoccupati. 

Non si può pretendere da De 
Gasperi la sconfessione di Be stes
so e la sconfessione dell'atteggia
mento assunto da una delle cor
renti di minoranza su e invito > 
dello stesso De Gasperi e dei 

f[ruppi che lo sostengono. Varrà 
a pena ad ogni modo di ricorda

re qui, facendo un sommario bi
lanc io della vittoria conseguita 
dalla città di Roma, alcuni fatti 
significativi. 

Credo, intanto, che qualunque 
persona interrogata se sia cosa 
conveniente dal punto di vista 
s indacale proclamare uno scio
pero con tre o quattro giorni di 
anticipo debba in coscienza ri
spondere che questo sarebbe il 
più grande errore che una orga
nizzazione sindacale possa com
mettere. ' ebbene l«t • Camera - del 
Lavoro di Roma ha volutamente 
commesso questo <• errore >. E lo 
h a commesso per l'alto senso di 
responsabilità che anima i suoi 
dirigenti, i quali hanno vo lu t i 
dare tempo e possibilità al po
rremo di presentarsi a trattare 
con un programma concreto. 

Ma né questo, né il sangue dei 
lavoratori sparso a Primavalle ha 
fatto sentire al governo del si
gnor D e Gasperi la necessità di 
studiare con la massima urgenza 
i provvedimenti da prendere. E 
neppure le sollecitazioni fatte 
personalmente da me — la mat
tina del martedì — al sottose
gretario agli Interni on. Marezza 
« al gabinetto del ministro del 
Lavoro perchè si decidessero a 
convocare una riunione dei mi
nistri competenti per esaminare 
il problema dei disoccupati ro
mani, è servito a scuotere il go
verno dal suo criminoso torpore. 

Ma lasciamo questo campo e 
andiamo al bi lancio dei risultati 
c h e i lavoratori romani hanno 
conseguito con quella grandiosa 
manifestazione di solidarietà e di 
forza che è stato lo sciopero ge
nerale nella città e nella provin
cia di Roma. 

Non li documenta soltanto il 
comunicato della Camera del La
voro, questi risultati, ma, malgra
do le capriole e le menzogne, li 
documentano gli *tc3M organi di 
stampa dell'on. D e Gasperi. 

Se ci riferiamo* infatti alle ci
fre pubblicate da giornali legali 
e clandestini, rileviamo che: si 
parla di stanziamenti effettuati 
per otto miliardi il giorno 6, di 
dieci miliardi il giorno 10 e 13 
miliardi il giorno 12. secondo di
chiarazioni dello stesso De Ga
speri. 

Tn realtà la progre«sione è 
Hn'altrà. Se andiamo ad analiz
zare infatti le cifre soprariporta
te ci accorgiamo che i fondi im
mediatamente spendibili si ridu
cono a: 

1 miliardo e 200 milioni 
giorno f» dicembre; 

6.+S6.000.0OO il giorno 10 di 
eembre; 

10.454.000.000 il giorno 11 di 
•embre (primo dello sciopero) ed 
Infine, 11.654.000.000 giovedì 12 di 
eembre. oltre ad un miliardo pei 
lavori ferroviari da spendersi en
tro il primo semestre del 194S. 

Resta in ogni ca«o fermo il 
fatto, ammé««o in tutte lettere 
dall'organo di D e Ga«peri e Scei
ba. che nel cor«o dell'agitazione 
le somme concc««e dal Governo 
sono aumentate di oltre 5 miliar
di, anche se dal calcolo si tengo
n o fuori le assicurazioni di ulte
riori stanziamenti da parte del 
Ministero dell'Agricoltura, del 
Ministero dei T avori Pubblici e 
da quello del Tesoro. 

Oltre a c iò i lavoratori romani 
hanno ottenuto con la loro lot
ta «errata, che il Governo uscis
se finalmente dal generico e af
f r o n t a l e concretamente il proble
ma della concessione di un sussi
d i o straordinario ' ai disoccupati 
di tutta Italia e di una gratifica 
natalizia ai pensionati. 

Questi 1 fatti. Questi i risulta
l i vittoriosi del lo sciopero. 

Si consolino pure De Gasperi e 
Scclba col dire che avevano già 
pensato a tutto, si consolino pure 
con i co'jsivetti dei crumiri e dei 
gazzettieri. Non riusciranno cer
to a travisare la realtà, la qua
le è nelle cifre relative alle som
me effettivamente concesse ed è 
nella grande dimostra/ione di lor-
za e di compattezza che i lavo
ratori hanno dato con il più 
grande sciopero che mai la Ca
pitale d'Hiilia abbia visto. 

R E N A T O B1TOSS1 

Il comunicato 
dello C. d. L. 

In seguito alla vergognosa cam
pagna di stampa tendente a sva
lutare la grande vittoria del popolo 
romano, e a gettare discredito sulle 
organizzazioni sindacali e sui lavo
ratori in lotta, la Camera del Lavo
ro di Roma ha diramato ieri sera 
il seguente comunicato: 

« Sono apparsi sui giornali co
municati del governo in cui si ne 
gano le affermazioni fatte nell'or
dine del giorno della Commissio
ne Esecutiva della Camera del 
Lavoro circa nuovi stanziamenti 
per le borgate, l'accordo di mas 
sima per un sussidio straordina

rio natalizio per 1 disoccupati ed 
una gratifica natalizia ai pensio
nati, il rilascio degli arrestati. 

Si è scatenata cosi una campa
gna di stampa con l'obbiettivo 
di dimostrare la sconfitta dei la
voratori. la vittoria delle autorità. 
la natura politica dello sciopero 
generale. 

La Camera del Lavoro ricorda 
le dichiarazioni ufficiose, oltre ad 
un comunicato ufficiale del g o 
verno. corredalo di dati, in cui 
si denunciano come stanziamenti 
effettuati la cifra di otto miliardi 
il giorno 6 e. m., quella di 10 mi 
liardi il giorno 10, quella di 13 
miliardi il giorno 12, secondo di 
chiarazioni dell'on De Gasperi. 

La differenza tra i primi otto 
miliardi e gli ultimi tredici mi 
liardi conferma di per sé stessa 
la vittoria del lavoratori. 

La Camera del Lavoro ritiene 
però necessario precisare che gli 
stanziamenti governativi a favore 
di Roma e provincia, comunicati 
il 6 e. m- e pubblicati da II Popolo 
nel n. 286, si riducevano di fatto 
ad appena 1.200 milioni di lire 
immediatamente spendibili da 
parte del comune di Roma, m e n 
tre 1.600 milioni servivano per 
pagare lavori già eseguiti e 4.500 
milioni non erano subito util iz
zabili in quanto gli enti interes
sati non erano riusciti a procu
rarsi il credito necessario — pari 
al 50 'o della somma — per ini
ziare la costruzione di case ed 
avere cosi il diritto al contributo 
governativo — pari al restante 
50 *"" della somma. 

I risultati delio sciopero 
• Il governo. ' dopo l'ultimatum 

stabilito dal Consiglio delle Le
ghe e dalla Commissione Esecu
tiva della Camera del Lavoro il 
giorno 5 del e. m. e sotto la mi
naccia dello sciopero generale di 
Roma e provincia, stanziò di fatto 
come immediatamente spendibili: 
1 miliardo per lavori ferroviari; 
2.800 milioni a favore del Comune 

di Roma; 
580 milioni per lavori di bonifica; 
700 milioni per l'A.N.A.S.; 
500 milioni per gli alberghi di 

massa: 
186 milioni per ì corsi professio

nali 
per un totale di -6.486 milioni. 

Non vi era nessuna assicurazio
ne per il sussidio straordinario e 
la gratifica natalizia ai pensionati. 

Dopo la proclamazione dello 
sciopero generale, nella nottata 
tra il 10 e 1*11 corrente mese il 
governo stanziò — come imme
diatamente spendibili — oltre ai 
fondi precedenti: 

998 milioni per lavori ferro
viari; 

1 miliardo per i Comuni del
la provincia; 

770 milioni per lavori di bo
nifica: 

200 milioni per il Comune di 
Roma: 
per un totale di 2 968 milioni, o l
tre ad un altro miliardo per la 
vori ferroviari del 1948. 

Durante lo sciopero, nella gior
nata del l ' l l e. m. il governo au
torizzò il Comune di Roma ad 
avocare a sé la somma di un mi 

liardo concesso agli enti per la 
costruzione di case, qualora que
sti non fossero riusciti a procu
rarsi entro il mese il finanzia
mento necessario per dare inizio 
ai lavori e beneficiare così del 
contributo governativo del 50 per 
cento. Questa somma deve esse
re destinata pel- il risanamento 
delle borgate. 

La gratifica natalizia 
Il governo, il 12 e. m. non stan

ziò direttamente altri fondi, ma 
autorizzò il Comune di Roma a 
contrarre un mutuo garantito dal 
governo stesso, per l'importo di 
500 milioni, che permette l'uti
lizzazione immediata di altri 500 
milioni di contributi governati
vi. al fine di costruire case popo
lari nelle borgate. 

Autorizzò inoltre la deputazio
ne provinciale a contrarre un m u 
tuo garantito dallo Stato per un 
totale di 2-300 milioni. 

Si sono ottenuti così altri 1.200 
milioni di nuovi lavori. 

Nella stessa giornata si rag
giunse l'accordo di massima per 
il sussidio straordinario natalizio 
ai disoccupati e la gratifica ai 
pensionati, con la nomina ài un 
comitato tecnico. 

In definitiva i lavoratori di Ro
ma e provincia con la minaccia 
e.la effettuazione dello sciopero ge
nerale, hanno ottenuto, oltre «sii 
stanziamenti precedenti superiori 
ai 7 miliardi, stanziamenti effettivi 
ed immediatamente spendibili, pari 
a nuovi 5 miliardi e 168 milioni, ol
tre al sollecitamento di lavori che 
altrimenti non si sarebbero effet
tuali che con estrema lentezza, do
vuta a lungaggini burocratiche. 
• • - - - ~ . . - , . . . . ^ . . .. 

Vergognosa campagna 
La Camera del Lavoro ha avu

to inoltre assicurazione della esi
stenza di un fondo di 3.800 mil io
ni per il pagamento e la prosecu
zione di lavori in corso, che as 
sorbono attualmente 3.513 operai. 

Il governo ha garantito inoltre 
ulteriori stanzfamenti per Roma e 
provincia al fine di combattere la 
disoccupazione proveniente da 
chiusura di cantieri per ult ima
zione di lavori in corso. 

I comunicati del governo e la 
vergognosa campagna di stampa 
inducono la Camera del Lavoro 
a pensare che quanto il governo 
ha stabilito e promésso non v o 
glia essere mantenuto ed osserva
to e che — nella migliore delle 
ipotesi — si voglia adottare la tat

tica della lentezza burocratica, 
che rende inoperanti gli stanzia
menti stessi, irrealizzabile il sus
sidio straordinario ai disoccupa
ti e la gratifica ai pensionati. 
ineffettuabile il rilascio degli ar
restati. 

Qualora tali dubbi dovessero tro
vare conferma nella realtà, la Ca
mera del Lavoro — che controllerà 
l'utilizzazione immediata degli 
stanziamenti effettuati — si ve
drebbe costretta a convocare il Con
siglio delle Leghe e dei Sindacati, 
al fine di decidere l'azione da svol
gere per indurre le autorità gover
native a mantenere fede ag l i ' im
pegni — base prima perchè ai pos
sano definire accordi in atmosfera 
di mutua fiducia — e per tutelare 
la dignità della potente Organiz
zazione Sindacale di Roma e pro
vincia. 

La lotta sostenuta per due giorni 
da tutto il popolo dimostra a suf
ficienza che I lavoratori hanno le 
possibilità, l'energia, la decisione 
per difendere, non solo il proprio 

tenore di vita, ma far rispettare a 
chiunque la legalità democratica ». 

L'Ifalcemenfi di Civitavecchia 
gestita dai lavoratori 

CIVITAVECCHIA. 13. — I lavora
tori ueU'Italcementl eli Civitavecchia 
hanno assicurato da ieri il regolare 
svolgimento del lavoro nella loro fab. 
brica, stroncando un tentativo di ser
rata della direzione dello stabili
mento. 

I lavoratori. Impiegati e tecnici, 
hanno proceduto alla costituzione del 
Consiglio di Gestione,, Invitando la 
parte padronale a nominare i suol 
rappresentanti. N'el frattempo, 1 rap
presentanti dei lavoratori, con l'ap
poggio del comune, della Camera del 
l a v o r o e di tutti I partiti e le orga
nizzazioni democratiche, assicureran
no regolarmente la produzione. 

I Consigli di Gestione, intanto, ver. 
ranno rapidamente estesi a tutti gli 
stabilimenti detlla Itnicementl. Una 
decisione in questo senso è stata pre
sa dal Congresso delle Commissioni 
Interne di questo grande complesso 
monopolistico industriale, che ha 
avuto luogo in questi ° giorni a Ci
vitavecchia. 

OGGI ALLO STADIO DHLL4 VITTORIA A BABI 

Italia - Cecoslovacchia 
partita della riscossa 

Bagarinaggio dei biglietti per l'incontro- 2000 lire 
per un letlo - L'esordio eli Bacigalupo e Anoovaz/i 

DAL NOSTRO INVIATO 
BARI, 13. — E' cessato l'ac

quazzone che per due giorni ave
va imperversata sulla Puglia. 
Qwsta mattina H sole brillava sul 
mare, 

In mattinata Porro non ha dato 
segno di vita. A Castellana, nel 
pomeriggio, era giunta notizia che 
il commissario unico aveva de-
viso di mettere Sentimenti IV iv 
porta,-ma all 'ultimo mome.iito è 
stato confermato Baeicnihipo, at-
tualmeitte in gran forma. 

Vi erano anche olivini dubbi sul
la immzsMonc di Parola: è noto 
che il bianco-nero, in seguito alla 
frattura di un dito, aveva dovuto 
rimanere a riposo e nella partita 
contro il Milan era apparso a 
corto di fiato. In questa settima
na — ha affermato Pozzo — Pa
rola è riuscito a superare la tem
poranea crisi ed un medico spe
cializzato lo ha dichiarato idoneo 
all'incontro. Ccr)iosciamo la serie
tà di questo atleta; se accetta di 
vestire la maglia azzurra è segno 
che si sente in grado di poterla 
difendere onorevolmente 

« S i s t e m a di s i c u r e z z a » 
Le accoglienze alla squadra ce

coslovacca ed ai giornalisti che 
l'accompagnano, sono state cordia
lissime da parte della popolazione 
barese. Gli ospiti sono rimasti en
tusiasti della bellezza della città 
e li ha veramente colpiti la corte
sia e l'affetto da cui sono cir
condati. 

In un ricevimento odierno ab
biamo intervistato il compagno 

II_. JSTOSTJFtO PAESE SA FARE IDA SE' 

Truman rivela il suo " interesse „ 
per l'indipendenza dell9 Italia 

in occasione Lina minacciosa dichiarazione del Presidente 
delta partenza delle truppe americane dal porto di Livorno 

' ti presidente Truman »a t;oIuto 
salutare la partenza dall'Italia de
sìi ultimi scaglioni di truppe ame-
rocv.e con una dichiarazione di que
sto tenore: 

« Quantunque gli Stati Uniti stia
no ritirando i loro ultimi reparti 
di truppe dall'Italia, in osservanza 
delle clausole del trattato dj pace. 
gli Stati Uniti continueranno a in
teressarsi ai fini del mantenimento 
di una Italia libera e indipendente. 
Se nel corso degli eventi, l'indipen
denza dell'Italia dovesse essere mi
nacciata direttamente, gli Stati Uni
ti, come una drlle poienze firmata
rie del trattato di pace e come 
membro delle Nazioni Unite, si ri
terranno obbligati a ccnsidcrarc 
l'adozione di quei provvedimenti 
che potranno ritenersi adeguati per 

p - » a f - * — — « F — . r f — M ^ ' 

della 

COSPIRAZIONE A MONTECITORIO PER IMPEDIRE L'INCHIESTA 
• • • ' i • • i ' ' • • • • n i i • * mm& 

Democristiani, sarà gatti ani e repubblicani 
votano il crisma al manganello di Sceiba 

Pajetta documenta la brutalità della Celere - Imbarazzate giustificazioni di Sceiba - Il 
deputato d. e. Chieffi accusato di "collaborazionismo,, e di aver fornito donne ai tedeschi 

Kella mattinata l'Assemblea Co
stituente ha iniziato la discussione 
*ulla logge elettorale per la pi ima 
Camera. L'attenzione si concentra sul
la seduta pomeridiana nella quale 
verrà In discussione la mozione Nen-
ni sugil incidenti a Piazza Monte
citorio. 

La seduta pomeridiana ha un ini
zio tranquillo. Il ministro degli In
terni. rispondendo ad una Interro-
gazione dell'on. Pertico, parta ele
gantemente per 10 minuti dell'unio
ne doganale Italo-francese. 

A questo punto spentisi gli applau
si dtscieti degli amministratori de-
m peristi a ni. si alza tn piedi l'ono
revole CHIEFFI. « MI riferiscono sol-
tan'o ora — Inizia con aria da fìnto 
tonto 11 deputato democristiano — 
che l'on. Cianca ha lanciato ieri con
tro di me una grave accusa. MI scuso 
per il ritardo' della mia reazione e 

il {prometto che lunedi, quando Cianca 
lavrà precisato la sua accusa, docu

menterò l'assemblea «vii mio passato ». 
CIAXCA: «Per tre \ o l t e ho ripe

tuto Ieri al deputato Chlertì l'accusa 
di " collaboratore dei tedeschi ". Sta-
n.ane un giornale (l'Unità) l'ha ri
portata. Ho Incaricato alcuni col'.eghl 
di riferirgliela prima dell'inizio della 
seduta II deputato ChlefTì poteva re
plicare in sede di processo verbale-
E* sempre In tempo a rispondere 
ora >. 

CHIEFFI. che «lede attorniato da 
Tognl e da altri consiglieri, rifiuta 
ancora una volta di difendersi 

FI PRESIDENTE - invita Chlefrl a 
parlare subito 

CHIEFFI non molla. 
CIANCA (con un sorri«o dì fcher-

n o ) : « Collaboratore del tedeschi!». 
II PRESIDENTE ricorda a Chieffi 

che. secondo il regolamento. puA chie
dere al Presidente la nomina di ima 
commissione d'inchiesta. 

CHIEFFI dopo essersi eonnil iato 
con 1 suol accetta l'inchiesta 

Il discorso di Pajetta 
CIANCA osserva calmo che Chieffi di nov« componenti dr'l 'esecutlvo 

poteva cominciare dove ha finito, della federazione giovanile saragat-
chiedendo subito la commissione dljtlan» 
inchiesta senza aspettare l'invito del 
Presidente. 

LUSSU chiede la parola per fatto 
personale. 

Il PRESIDENTE osserva ch# non 
è stata fatta ingiuria al nome del
l'on. Lussu. 

CHIEFFI (a Luwuì — « Rimbam
bito! ». 

LUSSU: «Ora rientro nel regola
mento • chiedo la parola per fatto 
personale! 

«I l deputato Chleffl non * solo 
stato un collaboratore dei tedeschi, 
ma forniva loro anche delle donnei » 
(clamori altissimi si levano da tutti 
1 settori) . 

Dopo che « Presidente e riuscito 
a ristabilire la calma, v iene deciso 
la nomina d i una commissione par
lamentare che dovrà indagare sul pas
sato dell'on. Chleffl-

Quindi s i apre la discussione sulla 
proposta del compagno Nennl di no
minare una commissione parlamen
tare per accertare 11 comportamento 
della Celere _ 

V. .compagno GIULIANO PAJETTA 
prende la parola per ricordare che 
molti cittadini assolutamente inno
centi sono «tati arrestati dalla poll

i la. Cit i , tra t molU altri larraato 

«II problema della nomina di una 
commissione d'Inchiesta — prosegue 
Pajetta — non si porrebbe se 11 mi
nistro Sceiba si fo=s* Impegnato ieri 
a condurre una sua Inchiesta e se 
la Questura di Roma non fosse ri
corsa a del falsi». L'oratore rivela 
a questo punto che il questore ha 
ammesso di aver fatto diramare nel-
l l ta l la Settentrionale un comunicato 
falso In cui si dice che Pajetta * 
stato picchiato perchè confuso tra la 
folla del dimostranti. Pajetta cita do
cumenti fotografici e dichiarazioni di 
cittadini che dimostrano II contrarlo. 
« L'Inchiesta — dice l'oratore — d e 
ve Individuare EU elementi provo
catori che si sono infiltrati neila Ce
lere». Egli rileva la differenza di 
contegno tra fili ufficiali della « Ce
lere» e gli ufficiali dei carabinieri e 
polemizza con I liberali che hanno 
definito nel loro giornale il com
portamento della polizia « funzione 
pedagogica ». 

«Anche 17 annj fa — dice Pajetta 
— quando avevo 15 anni la polizia 
facciata ceYcò di esercitare su di 
me " una funzione pedagogica " ma 
non riuscì a farmi cambiare Idea. Non 
vi riusciranno certo ora 1 manganel-
latorl di Sceiba. Kella mia vita ho 

pre<=o molte bastonate, ma tutti co
loro che mi hanno bastonato sono fi
niti male: l'ultimo è stato il capo 
blocco di Mauthausen e pochi giorni 
dopo * morto ammazzato. Onorevole 
Scclba. non vorrei passare per jet-
tatore (Sceiba tocca il calamaio) ma 
e stato sempre cosi ». 

« N o i - continuiamo a pensare — 
conclude Pajetta — che la polizia 
sia una forza popolare nel cui seno 
però si sono infiltrati del provocatori 
che fanno rapidamente carriera per 
i loro meriti di p-.anganellatori ». 

BETTIOL si leva solenne dal m o 
banco per invitare a lasciare da par
te l'umorismo discutibile della 
stampa. 

L'inchiesta di Sceiba 
Egli wrebbe d'accordo per la Com

missione d'Inchiesta se ci fosse un 
solo indizio che ta forza pubblica 
volesse deliberatamente malmenare un 
deputato. Con serena Impudenza Bet-
tiol Invita poi 1 deputati « non 
uscire in piazza, quando c'è «qual 
che assembramento ». 

Subito dopo SCELBA prende la pa
rola per affermare che e tn corso 
una inchiesta di ordine amministra
tivo sul fatti denunciati da Pajetta. 
Se risulterà che sono stat i compiuti 
eeces=l li governo prenderà provve
dimenti.-. ». 

NENNI: « . . . l e i non H ha presi, né 
Il orenderà ». 

lì compagno COSTANTINI polemiz
za con Bettlol ricordando come nes
suna legge autorizza In Italia la po
lizia ad usare |! manganello contro, 
non I deputati, ma I cittadini- Tra
lasciamo pure l'episodio di Pajetta 
—. dice l'oratore — ce ne sono stati 
altri forse anche più gravi, n gene
rale Piacentini, ex ministro dell'Ae
ronautica. è stato manganellato In 
corso Umberto e Fon. Pollastrelll. de
mocristiano. si è preso una manga
nellata sulla mano per salvare la 
stia signora che stava per essere col
pita dagli agenti mentre, assieme con 
lui. si avylava verso Montecitorio. 

Il compagro Costantini conclude 
rtcoi dando come la cestitu2lone san
cisca 1 diritti della persona umana 
ed Invita I democristiani a ricor
darsene. 

L'on. LUCIFERO si dichiara con
trario alla nomina di una commis
sione di indagine, perchè la commis
sione degli « 11 » non diede a suo 
tempo buona prova. 

TI saragattlano ROCCO GULLO non 
<J lascia scappare roccasJonflrpCT stri
sciarsi un poco al democristiani a, 

tra 1 pla'isi del centro e delle destre. 
sostiene che non si può nominare 
la commissione d'inchiesta per !a ba
stonatura di Pajetta quando non la 
si è nominata per fatti più grsv*: 
come le fischiate che del deputati 
«1 sono presi in qualche comizio. L» 
sinistra interrompe: si grida « V e n 
duto »: « Rimpasto » : « BufTo'-ie 

ROCCO GULLO tenta di rloattere. 
I d . c lo degnano di un applauso. 
nate* un tumulto e Terracini sospen
de la seduta. 

I deputati as raccolgono nell'errl-
clclo dove si accendono vivaci d i 
scussioni. ROCCO GULLO infine. 
mentre I deputati di sinistra si asten
gono da! partecipare alia seduta con-
culde invitando Pajetta a tlvo'gcrsl 
a! magistrato, e definisce «perdita di 
tempo» la discussione in corso. 

L'on. POT «T. A STRELLI prende la 
parola — mentre I deputati di sini
stra rientrano In aula — • . prono a,TlI 
ordini del ministro del cmmlrasc io 
cerca di miniml»7are l'Incidente oc-

(Confinua in 4. pagina 3. colonna) 

il manten imento della pace e 
s icurezza . . . * 

/ democratici italiani, dal canto 
loro, salutano nelle truppe ameri
cane che lasciano il s-uolo italiano 
i compagni d'arme che hanno, in
sieme con i partigiani e con le no
stre forze armate, liberato il nostro 
territorio dai tedeschi e dai fasci
sti, Il saluto a questi sofdoti non 
vifue per nulla ad essere meno ca
loroso per il fatto che, cessata la 
gutrra. la loro presenza in Italia. 
a causa delle direttive politiche del 
Dipartimento di Stato americano. 
fibbia obic f i i ramenfr dettrminato 
ta rinascista di rjuclle stesse forze 
sociali e politiche che avevano -con
dotto la guerra contro le Nazioni 
Unite. 

In occasione della partenza 4t 
queste truppe. Truman ha ripetuto, 
in termini meno €sp?«><"ti ma non 
meno gravi, le precedenti minacele 
di intervento militare e politico ne
gli affari interni italiani fatt" nei 
giorni scorsi dal sottosegretario di 
«Sfato LoreM e dal deputato Lodge. 

E' opportuno, allora, che anche 
l signor Truman tenga ben presen
te, in questa stessa occasione, che 
gli italiani sanno come tutelare da 
soli la propria indipendmza e la 
propria Ubertà. riacquistate dopo la 
dura ed incessante lotta condotta 
contro il fascismo ed i tedeschi. Hi
tler e Mussolini l'hanno imparato 
a proprie spese. 

Se lo ricordi il signor Truman. 
anche se l'acquiescenza al!'tmp<-
ria!v*mo straniero dell'attuale go
verno De Gasperi potesse trarlo tn 
inpanno. 

Incontri) Marshafl-Mofofov 
all'Ambasciata americana 

LONDRA. 13. — Oggi niente se
duta alla Lancaster House. La pro
posta di Btvin di sosp:ndere sabato 
i lavori della Conferenza per me
ditare. è stata accolta all'unanimità 
dai quattro Ministri degli E&ttri. 
Della giornata di riposo ne ha ap
profittato Marshall per invitare Mo
lotov ad una colazione diplomatica 
all'ambasciata ameriepna. 

Il fatto principale di questa set
timana di lavori alla Lancastcr 
Honse rimane l'intervento di i t n 
di Molotov sulla questione delle ri
parazioni. Su di esso M intrattiene 
ìa stampa odierna eh;? mostra, nei 

suoi titoli pessimistici e velenosi, di 
essere rimasta colpita dalle dichia
razioni d?l Ministro sovietico pro
prio sul tema delle riparazioni te
desche da cut tanto Marshall che 
Bovin si aspettavano ni ottenere un 
facile successo demagogico. 

Com'è noto ieri Molotov ha de
nunciato alla Conferenza dei Mi
nistri l'azione del tutto unilaterale 
compiuta dagli anglo-americani con 
la creazione della Bizonia in Ger
mania. azione che porta s impr e più 
alla divisione della Germania in 
scompartimenti stsgni. 

Sappiamo, ha detto Molotov, che 
un piano è già pronto per la fu-
5Ìone economica e politica delle 
tre zone occidentali. 

Molotov ha denunciati infine 1 
metodi usati dagli anglo-sassoni 
nella loro zona: invece di dare ai 
tedieehi la possibilità di rimettere 
in sesto le loro industrie, gli ame
ricani preferiscono esportare in 
Germania ogni e qualsiasi specie 
di prodotto manifatturato con lo 
scopo di eliminare la concorrenza 
delle fabbriche tedesche. 

Questa politica va a tutto van
taggio di alcuni monopoli stranie
ri. Si parla molto delle riparazioni 
da darsi all'URSS, ma non si parla 
per niente delle riparazioni occulte 
che in questo modo ricevono gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia. 

Hladaj, uno dei dirigenti della. 
Kcderarione cecoslovacca e capo 
redattore ' (Iella - Mada Fror'.a 
Prace* «• I cechi — ci,ha det
to -— i>iiiocanp con una specie ri» 
-sistema. , che noi chiamiamo di 
sicurezza. I terzini ed i mediani 
applicano rigldnm-cnle Iz regole 
del giucco all'inglese, mentre la 
prima linea si schiera con i uo
mini in profondità ed Uno a n>r-
ta strada fra i mediani e gli avan
ti ed agisce come da staatuafìo. 
Il calciatore che adisce in qutsfo 
moto dei'c essere il migliore dfl-
l'attacco, ti r-;" resistente ed il 
più intelligente di quelli iti cam
po. Domani questo ruolo lo co
prirà Riha che è il migliore asso 
del nostro calcio ». 

Eoli si è inoJtr*' dichiarato fi
ducioso sulla imminente partita e 
ritiene la squadra cecoslovacca 
molto forte, molto bene allenattr. 

Noi ci teniamo a dimostrare agli 
amici itafiani qi<afe è la conit-
stenza del nostro oinoco. Sopra 
tutto dobbiamo tener alto il pr>'-
t'tigio del calcio boemo, dopo le 
vittorie sul Lussemburgo. sul
l'Olanda, sulla Polonia, sulla Ro
mania, sull'Austria ed ultimamen
te per due volte consecutive, sulla 
fortissima squadra dell'Armata 
Rosua, campione dell'URSS, squa
dra che a Mosca ha battuto la 
- Óynamo -. 

T e r r e n o o t t i m o 
7 giocatori rechi sono tutti gio

vani. tranne il centro avanti eh* 
ha 33 anni. Essi non sono profes
sionisti; ognuno di essi esercita 
un mestiere: Kopeki il fabbro, 
Kolstaj il tranviere, ecc. 

I nostri azzurri ogffi sono sceti 
« Bai-i per dare una occhiata al 
campo, risultato ottimo. Il terreno 
poroso ha assorbito l'acqua cadu
ta «ri e l'altro Ieri. Gli aneti ita
liani, e soprattutto gli esordienti 
Bacigalupo e An.iovazzi, sono al
legrissimi e /e l i c i che U mondo 
tportivo <ibbta accol to c o n gioia 
la nuova formazione e guardi a 
loro ceni speranza. Essi sono certi 
che quella di domani sarà la par
tite della riscossa azzurra. 

II compagno Gabetto. ai giorna
listi che lo attorniavano ha detto: 
"Voi ci conoscete molto ben*-; 
«07X ho niente da dirvi che già 

'non sappiale. Ma vi rog i to ripete
re che-ci impegneremo a. fott io 
e giuochertmo per fare onore al 
nostro cateio - . 

Intanto dà diversi g iorni Bari 
è piena di forestieri: gente venu
ta da tutta l'Italia, comitive di 
sportivi stranieri giunti da diversi 
giorni per assistere alla interes
sante competizione. Questo afflas-
f-o straordinario ha poetato il prez
zo di affitto delle camere a 2000 
lire per notte e p e r 7ton essere 
da meno i borsari neri dei bigl iat-
ft per lo Stadio stanno facendo 
affaroni d'oro. 

Si può- estere certi che domani 
mattina dalle nove le gradinate 
dello stadio saranno affollate an
che a costo di stare sotto il sole 
o eli inzupparsi dalla ptocota. Per 
la prima volta Rari assisterà ad 
uno spettacolo simile. 

M A R T I N 

I.e formazioni delle squadre: 
ITALIA (Sistema) 

Bacigalupo 
Bailarin Parola Maroso 

Annovazzl Grezar 
Loick 

Menti Gabetto 
* 

Simans^r " Krizak 
Riha 

Karel 
Vedi al Kolsty' 

Kopecky 

Mazzola 
Carapeilesa 

Kockstetn 
Rubala 

Baiasi 
Senecky 

> 
CECOSLOVACCHIA (Sistema) 

BELGRADO — L'annuncio della Arma a Sofia dell'accordo bulgaro-
JagoaJsv MlnUto daU'entusissmo del popolo belgradese 

ALLARME A MILANO 

Lo scandalo della Borsa 
porterà a nuove sorprese? 
MILANO. 1J — I fatti ene ieri hanno i Intanto al f* «wnprp ria »<»• J'*r-<»-

tnetxo in m'oberilo r<i amb:tn:i Ì'AAIJI^T.» n-ì'.e campagne. Oli agrari non pm-
BDTfa hanno avuto oggi altre rlpercu»-1 gano più ti carica dì famtffha a: la'.n-
*:oni. L'arsocazione d'gii a;?ntt di (/ara- ra;oi*l dflla tfrra e al rlfi'Jtas'c d! app'l-
b:o ha indetto p*r oggi una riunione 
«riordinarla cui hanno partecipato oltre 
agli agiati del B-ilanr<e anche quelil di 
Tonno. GecoT» « ROTEB. Al termine drila 
riunion; * stato rotato un ordine d"! 
giorno m cut \entono ribadite le solite 
richieste al OO\'TT.O che. leccndo il pa
rere d»gll agenti. *areob?ro ln:»je a mo
dificare I'anoan-nto d*!la Borra. Cna de-
lezazione di agenti di c imba ha chie-Uo 
per telefono a Roma di essere r:ce; ut» 
domani dal Mimmo D«! Vecchio p?r pro-
<F«;tarr 1 termini delle richieste, la ri-
spo?:» è stata De<ratiTa Es>i al sono 
quindi messi tn contatto con Einaudi da 
cui sperano di ottenere una risposta mi
gliore. Vi è chi pretenJe di exsere g i i a 
rono*eeC7a di una pra l ina i&terpellan-
ra eh- Terrebbe fatta alla Costita*nte da 
parte di un depilato liberai* aull'anda-
ra-ntc economico in generale. Una ta> in
terpellanza, pre£*ntata probabilmente In 
accordo con Qualche membro del Gover
no. dovrebbe essere fìnlzto di una ma
novra ad ampio respiro per far r^ad/re 
*u!la classe lavoratrice, ed in particolare 
stilla lotta che rasi eocdjroco per la di
fesa dri aa'arl e della produrion», tutta 
la responsahUità d«l'.a crisi attuale. I! 
movlm-nto per i Consigli Terrebt»? incri
minato e al *orrebbe addirittura inscena
re una dimostrazione ostile ad essi in 
p'.-na Costltu-nte prima ancora che il 
Governo si d-xida a prendere In esame 
ti loro r!coacrclm»nto giuridico. Inoltre 
Einaudi approfitterebb» d*Ila attuazione 
p«r proporre l'accantonamento della pa
trimoniale straordinaria, vi è in tutto ciò 
•ino stretto legame con la rltuarione sem
pre pi5 preeana dell» Industrie de! Nord 

A Milano al »a'«eyuono eonttnuamente 
1 casi di aHrnd* che eercano<di liquidare. 
La Spedsl-Llord che è stata occupata le 
riiera dal lavoratori- privi di paga da 
due mesi e me»o e ora presidiata ci°r-
nr> e notte. Una delegazione del lavora
tori di questa ditta al recherà lunedi dal 
Prefetto per chl*d»re un roneeito inter
vento per la retribuzione del lavoro cosi 
ptuto Alle raffinerie Caatlgltoni ed alla 
Astenda Chimica 5andr.« l lavoratori han
no invece creato 1 conatgll di gestione 
per ti roctrollo e l'Incremento della pro
duttività dell'alienila. 

rare quella parte del patto colonico -i-
gente l'anno scorso eh» prertd» la c.̂ r-
respoivrione d»i:a gra'ifir* nataltxia di 
duecento ore. 

Domani in tutta la aona di campagna 
rollane?? saranno tentiti cernir! nel corso 
d'i qua1! i responsabili d'ila Federier.'a 
inriirh'ranno a! braccianti ed ai «ala-
nati ;a via della lotta che Terra aent al
tro intrapresa a* a-! frattempo non s a n 
data una risposta JodJt*fac<n;» a".!? r.-
vend:ca2.oni presentate. 

E' g-.a noto ai lettori cose la Pedertetr» 
tntend» provvedere airoccypai-or.e delle 
ttall- ed al riforn*a;«a:o del latte a*. 
consumatori attrav»rJo l'opera tf»i Con
sigli di cascina. Tutti t danai do ranno 
e»*»re riverrati augi! agrari eh* har.no 
mancato ai loro impegni verso i propri 
dipendenti 

rr.n n. PERIODO DLXLr FESTF 

Libera vendi ta 
dei prodott i dolciari 

Da! 20 coir. all'Il gennaio pros
s imo. sorto ammessi al consumo in 
tutti t giorni della settimana 1 pro
dotti dolciari per 1 quali le vigenti 
disposizioni consentono la vendita 
nel soli giorni festivi . Entro detto 
periodo dovranno essere smaltite tut
te le eventuali rimanenze , 

La Segreteria del P.C.I. co
statato il modo come si sono 
svolte l e votazioni nel la seda
ta di sabato dell 'Assemblea 
Costituente, rivolge un biasi
mo ai deputati comunisti che 
senza autorizzazione si sono 
allontanati da Roma, e ricor
da che, - senza eccezioni, la 
presenza è obbligatoria lune
dì e i giorni seguenti . 
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Cronaca di Roma 
I COMMERCIACI 
nm COMPRESO 

La partecipazione della classe 
commerciale romana al recente scio
pero che i lavoratori della città e 
della provincia hanno combattuto 
per ottenere dal governo lavoro 
per 1 disoccupati e pane per 1 pen
sionati, segna un primo passo sulla 
via della comprensione fra lavoia-
torl e piccoli e medi commercianti; 

Oggi la classe commerciale roma
na, nella stragrande maggioranza, 
ha risposto spontaneamente all'ap
pello di solidarietà della Carnet a 
del Lavoro, anche se alcuni suol 
esponenti, 1 ben noti D'Ova e com
pagni, rispondendo premili osamen
te al consigli della polizia e del 
partito di Sceiba, hanno esercitato 
ogni pressióne affinchè 1 commei-
clantl tenessero aperti 1 loro ne
gozi, ed anche se altri pochi e ben 
individuati colleghi, profittatori del 
tempo di guerra, borsari neri, e 
speculatori, hanno timidamente soc
chiusi 1 loro sportelli, trepidanti 
per l'incolumità delle loro veti ine 
ed implorami dal poliziotti rigore 
e piombo per gli scioperanti e per 
I disoccupati affamati. 

Ma la classe commerciale romana 
ha dato la sua adesione allo scio
pero, perchè ha finalmente capito -
che gli interessi degli onerai si 
identificano con quelli dei com
mercianti, polche se l primi rag
giungono attraverso la lotta un 
tenore di vita più elevato, anche I 
secondi ne traggono lavoro e van
tase lo . 

Un'altra ragione che ha spinto 1 
commercianti romani a schierarsi a 
fianco del lavoratoli, è stata la 
coaiapevolezza da essi finalmente 
acquisita, che 11 Governo, rappre
sentando e difendendo gli intercisi 
del grande capitale nostrano e stra
niero, non può preoccuparsi delie 
classi sane e produttive della Na
zione, e di conseguenza fa cadere 
su queste tutto 11 peso della rico-
Htruzione sottopunendole ad una In
sopportabile p a s s i o n e fiscale, la 
quale oltre ad Incidere sul costo 
della vita, mette tutte le piccole 
azlendo Ut condizione di pauioso 
dissesto. 

Nessun dubbio, infatti, 1 com
mercianti possono ormai avere sul
le reali Intenzioni degli odierni go
vernanti, i quali, proprio in que
sti giorni mentre la crisi econo
mica si dellnea più grave, e per 
il commercio s i prospetta un'avve
nire di Incertezza e di miseria, 
hanno offerto a un grande com
plesso commerciale della Capitale. 
II monopollo per la vendita di ar
ticoli di abbigliamento a credito 
con la garanzia dello Stato, per 1 
dipendenti del pubblico Impiego. 

I commercianti sanno che la 'oro 
necessaria funzione di Intermediari 
fra la produzione ed 11 consumo, 
cara tanto p iù sana ed utile per 
l'economia della Nazione se svolta 
in collaborazione e nell'interesse 
della grande massa del lavoratori. 
contro l'affarismo, la corruzione la 
speculazione ed 11 malcostume, che 
molto svasso tollerati e incoraggiati 
dalle autorità, si insinuano nel seno 
stesso della claase commerciale. 

EZIO ZERENGHI 

VANI SFORZI DEL MINCULPOP DEMOCRISTIANO 

II I musei sono rimasti aperti 
così si è consolata la Giunta 

/ / 

Dopo due giorni di una paralisi che 
nella sua lunga stoi la non aveva mai 
visto, dopo una manifestazione che 
la popolazione non ricordava di aver 
mai vissuto Roma è tornata ieri t ian-
quil'amente al lavoro. Da una notte 
all'altra è apparsa trasfigurata; l fi
lobus e 1 tiain hanno di nuovo po
polato le strade deserte del giorno 
pi lina, 1 muti grigi e anonimi delle 
case hanno ripreso la loto fisionomia 
abituale. 

Di fronte al volto normale della 
città, '& popolazione si è resa conto 
ieri più ancora che sotto lo sciopero 
del numeio impiesslonante di atti
vità, dell'immenso lavoro che tn un 
Istante era s.ato cancellato, bloccato. 
per costringere i! governo a udire, 
moltiplicata per cento, la voce del 
70 000 disoccupati e del poveri della 
periferia fino al giorno prima Ina* 
scottata. 

Con la fine del'o sciopero 1 gior
nali reazionari hanno sfogato tutta 
In una volta la labbia accumulata 
In due gioì ni di forzato si .enzlo. ., 

Sono pei 6 ugualmente battuti iteiVi 
giornale crumiro della Democrazia 
Cristiana congestionato di tl'oll e 
di scritti che vogliono dimostrare 
che lo sciopero è fallito, ha • agoniz
zato • si è « spappolato •. E « o ri
serva grande spazio a' discorso del 
ministro di polizia a Montecitorio e 
alle sue smentite circa le assicura
zioni date per il rilascio degli arre
c a t i . Ma evita accuratamente di ri
portare quelle frasi con cui Sce bn 
parlava di « imponenza • del to scio
pero, de la necessità di tlDirare in 
qualche modo ai elisi»! di un'agita
zione di « slmile portata »; e evita 
— come gl | struzzi — di chiarire che 
mentre u ulva disseminato di smen
tite 'a Direzione di Regina Coeli ras
sicurava I compagni M a c i n i e Mo-
linarl del rilascio che regolarmente 
orocedeva 

Un difetto di oiganizzazlone de. 
Mlnculpop ha fatto si che 11 « Gior
nale deità Sina •> abbia pubblicato in 
una parte del giornale un articolo 
che parla di •• palloni sgonfiati • e 
dalla pane opposta un articoto di 
fondo che si lascia sfuggire frasi co
me • la concorde serrata di tutti 1 
negozi » e la « vita della città è stata 
paralizzata ». 

E mentre si sforzava di comunicare 
a destra e a sinistra che 1 ministeri 
hanno lavorato, questa gente non si 
accorgeva di ìlportare con rara idio
zia notizie da Nuova York secondo 
le quali in ' alcuni ministeri si è 
lavorato p a p a l m e n t e », 

Perfino 1! ministro Merlin si è ac
corto di qualche cosa, «ebbene porti 
il cornetto acustico e sia uno degli 
uomini più sordi della capita'e: e 
dopo aver fatto stampare manifesti 
di e'ogio per i dipendenti del Mini
stero delle Poste recatisi al lavoro, ci 
ha ripensato e non il ha fatti distri
buire. 

La Giunta fascista di Roma ha In
vece diramato alcuni comunicati nel 
quali assicura che « se lo sciopero 
fosse durato » tutto era predisposto 

FEROCE DELITTO AI PA MOLI 

L'industriale Santiangeli 
assassinato a revolverate 

Il quartiere Parioll è Btato ieri 
sera teatro di u n feroce delitto 
in cui ha trovato la morte, per ma
no di u n giovane sconosciuto, li no
to industriale romano Casimiro San
tiangeli. di anni 51. 

Verso le ore 22,40, mentre 11 San
tiangeli si accingeva a rimettere la 
Mia macchina «nell'autorimessa di 
\ l a Archimede n. 130. veniva avvi
c inato da u n scio\ane di aspetto si
gnorile, che In tono estremamente 
cortese gli chiedeva informazioni 
per raggiungere viale Parioll 

Mentre il Santiangeli . ignaro del 
diabolico tranello, cercava di dare 
u n a esauriente spiegazione, lo sco
nosc iuto estraeva fulmineo da una 
tasca del pastrano una rivoltella e 
la splanava contro l'industriale ra
pinandolo dei portafogli contenente 
100 mila lire. Alia pronta e vivace 
reazione del Santiangeli . che cer-
rava di disarmarlo, l'assassino spa
rava cinicamente u n o dopo l'altro 
tre colpi di pistola che ragglunsje-
\ a n o in pieno lo sventurato indu
striale 

Al secco rumore degli spari — 
mentre 11 giovane del inquente si 
allontanava di corsa — accorreva 11 
portiere del vicino Ktabtle. che prov-
\edeva al trasporto Immediato del 
ferito all'ospedale S Giacomo Mal-
crado le pronte cure del sanitari di 
turno. 11 Santiangeli decedeva alle 
ore 23.35 

Immediate Indagini sono state In
traprese dalla Squadra Mobile e dal 
Commissariato «il P. 6 Flaminio. 
per fare luce su questo feroce de-

Questura 
o agenzia Stefani? 

Ieri sera U questura ha diramato una 
notizia Sfrondo la quale < uri corso «In 
ricordini dorante Io ictopero armerai*- è 
•tato arrotato il comunista Duilio Di
ritti. di anni 2?, colpito da mandato di 
cattura in data \$-">•'¥> dall'autorità giu
diziaria di Montepulciano per n*tr ncri-
«n a Siena na prete e nn maresciallo 
dei carabinier* >. 

.-1 richiesta dei cronitti. Tuffato stam
pa precisava che il fatto tra avvenuto 
nel luglio del '44. totto Foccupazione te
desca. Sarebbe dunque letittimo il sn-
ipetto che ti tratti di arione partigiana, 
ria preferiamo non miiicipare fiuti iti 

Quello che i tn$opportabtle t la tfac-
rtxta tendentìotitk del comunicato. 

Dono aner fatto per due fiorili il re-
rì-itatnre di crumiri m il poliziotto pri
mato per conto del padroni romani e del 
fnrrrno. dopo aver trasmetto *i tuoi 
alenii tìl ordini bestiali di Sceiba, do-
To aner fatte tparate mi citta/lini di Pri-
manalle e aver fatto baflon.nre sciope
ranti. glornaiMi e deputati, il Qir'tore 
fa ora anche il fucinatore d* notizie prò-
r/ìcalorìe per conto del Minrulpop de-no-
crittiano. 

Uà che fa? Dirife la qnertur* o la 
atemia Stefani? 

missioni interne, gli attivisti alle ere 19 al 
teatrini) il m Bari. 

I compagni responsabili delle celiale ginn-
nih ai<eslili della FATME. Creila. Polijrafico 
G. Capponi. Mandolini, alle 1S la Fedemione. 

Sei. UnWersitana: segretari e organituliri 
ili cellula alle 19 in Sezione. 

MUUED1' 
Tatti { responsabili giorasili di Snione alle 

ore 18 in Fe>!fraiione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitato dirtttito sindacata antotr-sr-orlatori 

;priim>>ni*n ausiliari del tralfiro, airtedì 16 
i>re 18. in sede 

Lavoratori commercio, martedì 16 ore 20. 
assemblea lUaotdinaria alla C.d.L. per discu
tere nunvo arcnnlo nazionale. 

Autisti pubblici, assemblea generale lunedi 15 
ore 9 30 e 17.30. in sede. 

E' slato ripreso ieri il processo del • Cojn • 
con rintcrrnijatono ricll'inputai1) gevrale Leo
poldi» la<!ellani. Sono .«tati poi «entiti alenai 
trMim.m tra i quali Michele Petrassi. I CAI 
due fijli furono condannati a morte dal • Co
irà » Il Intimine ha inTeitn contro gli imputati 
rhtaTiaiilMi • a>»a«sini e traditori » • al ter-
B I V della sie deixvsiiioae e s'ato colta da 
«emnpnto nell'aula. 

L'assassino dell'indastnala Ferraccio Besoe-
ri. nocivi a Como nel '16. * Jtato arrestato a 
Clurleriii tBelfjm). sa rifatela della «lione 
italiaia deUTtficio Internifienale di Polirla 
Ctimnale. Si tratta di tale Enrico Orimi di 
asn: XI. 

per far viaggiare 1 filobus e non si 
•a quante camionette e che comun
que — anche se questo non si è fat
t o — I musei sono rimasti aperti. 

Consapevole della sua debolezza e 
del suo torto, e del terribile isola
mento In cui si 6 trovato nel cuoi e 
stesso del Paese, Il governo ne io c i e -
de ora di poter cambiare la realtà 
cosi come ha creduto di potersi d i 
fendere dallo sciopero concentrando 
tutte ie forze di polizia disponibili. 
E' staio uno spettacolo pietoso ve
dere un governo impegnato nel ten
tativo continuamente frustrato di 
spezzare uno sciopero dispaccando l 
suol agenti su qualche camionetta, 
perfino tirando fuori 1 vecchi e pol
verosi carrozzoni un tempo adibiti al 
traspoi to del delinquenti in t'alerà; 
o picchiando pacifici cittadini di ogni 
età, deputati e perfino giornalisti 
stranieri rimasti scandalizzali e sba
lorditi Qualche cinema è rimasto a-
perto. qualche negozio ha fuivziona-
to: questo 11 bilancio deliba e fer

mezza » governativa e della «;tta « ef
ficienza » . 

Nelle borgate, la Celere si e vista 
smontare le camionette dal lavoia-
torl ed e scesa a patti con loro ri
nunciando In ultimo a logorarsi ol
tre; In tutta la provincia, la popo
lazione ù Insorta con una compattez
za schiacciante che ha sbalordito. 

La risposta dei Castelli 
Mentre ad Albano, camion milita

ri, polizia e carabinieri, accorrevano 
a togliere tonnellate di pozzolana che 
bloccavano le strade, facevano uso 
delle anni, per entrare nella citta
dina. la popolazione barricata (liftio 
le macerie rispondeva a sassate. La 
polizia ha parlamentato, ba rinun
ciato ad entrare In citta ed a to
gliere i blocchi, ha rinunciato a tut
to. A Genzano è successo di peggio 
per 11 governo crumiro: quel camion 
che la giunta fascista aspettava a 
Roma da Napoli sono rimasti ab
bandonati nelle vie della cittadina. 
accuratamente smontati nelle loro 
parti vitali' Ed in tutte le fabbriche 
da Civitavecchia a Roma 1 lavoratori 
°d i sindacati democristiani hanno 
aderito alio sciopero 

E cosa dire del silenzio del gior
nale crumiro della Democrazia Cri
stiana circa l'adesione allo sciopero 
di tutti gli insegnanti del Sindacato 
della Scuola Media, compresi i de
mocristiani. e del lavoratori demo-
CTLstiani delle fabbriche romane? 

Mentre questi fatti accadevano e la 
paralisi trasfigurava Roma. Il Gover
no cedeva di ora In ora a denti 
stretti quei miliardi che aveva detto 
di non avete. 

Spettacolo di pena, questo sforzo 
di credere alle proprie bugie! Di 
fronte al più grande sciopero che 
Roma rlcoidl. al primo sciopero ge
nerale che ha visto i n . un'unità fi
nora mal riscontrata scendere in lot
ta città e provincia, di fronte alla 
solidarietà vigile di tutte le città di 
Italia, del Mezzogiorno e dell'Alta 
Italia, all'eco internazionale che si è 
concretato In telegrammi di adesio
ni giunte dal sindacati franceM ed 
«roerlcanl. ti governo dei ricchi e 
degli speculatori non ha altro da op
porre — oltre alla polizìa — che le 
bug ie '«de l giorno dopo». 

Ma ancora più degno del disprezzo 
del lavoratori 6 11 giornale di Sa-
ragat: Il quale, senza aver avuto II 
coraggio di negare la sua adesione 
«Ilo sciopero per non rivelarsi trop
po sfacciatamente, parla oggi di spe
culazioni politiche e di fallimento 
della lotta operaia, anche se non può 

negarne le conquiste m un contorto 
riquadro a grossi caratteri, mostran
do il suo volto euforico di servo e 
di traditore che ha mendicato ed ot
tenuto l'elemosina dal governo di 
cui entra a far parte. 

E' in corso il rilascio 
degli ultimi fermati 

Alle ore £3,55 di ieri arra la Camera del 
laxoro ba louiuuirato quanto srctli: 

ii A seguii» di richlt-sta, da parte delle 
famiglie degli arrestati a ciuia dello 
«doperò (carraie l'on. Mussili), Segreta
rio responsabile della Cd... Ita richiesto 
furmaluitiitc ug.i on Marazia e Scriba 
se quanto stabilito nell'accordo Interve
nuto il l'i scorso per porre fine allo 
«riopero In mrrttn al rilavilo di tutti eli 
arrestati sarebbe slato osservato e man. 
tenuto. 

Oli un. belila e Marana hanno assi. 
curato che quanto essi mvesano dlcblaia-
to sarebbe stato realizzato 

Ciò serva per tranquilllirare le fami
gli) de-.l arrestati. 

Uà più parli sono zinnie notlile alla 
C d I, d n a Inchiesti che sarebbero ef
fettuate da funzionari di tari ministeri 
dietro ordine del ministii competenti «Ir 
c-a Ir assente dal lavoro del dipendenti 
statali durante lo sciopero generale. 

La Camera del Lavoro si e premurai.-
di prendere imnledlatameiilr nota di tutt 
I funzionari che arbitrariamente — an 
che se premuti dalle autorità superiori 
— conducono tale Inchiesta. 

La C.d.L fa presente che ena è derisa 
con lutto 11 peso della sua organizzazione ! 
non solo a porre fine ad una la'r ver
gognosa manovra Intimidatoria, lesiva 
delle libertà sindacali, ma a richiedere 
anrhe l'allontanamento di tutti colon 
che si rendessero responsabili di qurftt. 
Ignobile azione. 

E' in corso di decisione la convoca 
zione delle assembler sindacali nel mi 
nisterl al fine di fate It punto sul fun 
rionamrnto dt-llr organizzazioni sindacali 
r Millr violenze morali perpetrale ducan 
Ir to sciopero nel confronti degli impie 
gali i>. 

•Si apprende Inoltre dalla direzione dr 
Carcere di Regina Coell che gli nlllm 
arrestati saranno rimessi fn libertà en 
Irò stamattina, tranne que.ll che sono 
stati denunciati per reali specifici. In 
tutlo circa una ventina. 

A favore di questi ultimi la Camera 
del Lavoro si riserva di fare tutti I pas
si necessari, perchè alano liberali al più 
prrsto. 

OGGI al CINEMA 

ADRIANO 
SUPERCINEMA 

eODESCALCHl 
{B1N6 CROSBY 

1 BOB «0PE 
oonoTHr 

LAMOUR 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
« Automobi l i . Cicli . S p o r i L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • Strio» • s'immeo nuovi 
corti. Affrettiteli! Portici Ferr>'iis. Rei. iris. 
Regloaiatrglierita 150 

Occasioni L. 12 

Il 20 scade il ternrne 
per il ritiro dei lessili Unrra 
La vendita delle cotonate UNRRA sarà 

definitivamente chiusa la sera del 20 dt 
cembre presso tutti gli spacci, coopera
tive e negozi, autorizzati. 

Con successivo comunicato saranno Im
partite disposizioni per la prenotazione 
tardiva dei possessori di buoni Individuali 
e dei lavoratori, impiegati e salariati, 
già compresi in elenchi collettivi. 

Titti «li tgit-pri». dilli HIÌOBÌ ti to
na Sina convocati in FcierazioBO leseli al 
1» 17,30 ter BOI importanti riunioni. Noi 
tu* mondi. 

" l 'Unttà " 
VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROMA 

CONCORSO B.B.11 
// bimbo più bello è: 

RIBASSO DEI PREZZ I 
ALLE PELLICCERIE 

LASYIAR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
Le più belle pelli internazionali 

R O M A 

VIA S. CATERINA OA SIENA, 46 
Primo 

(PIE' DI MARMO) 
Plano - Telefono «7 806 

P. fS. - n nostro nonve garantl-
•oe 1 vostri acquisti. 

Noi «periamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè in perdita, 
che l'esemplo di alcuni incoraggi 
anche gli altri a non offrire- rac-
continl o promesse false, ma og
getti belli - prezzi buoni - vera 
serietà. 

MACCHINE angherie. a<jhi. accessori, tutti tipi. 
nparailonl, oeca^onusiraa 3i70 4 l/2ib0, SitV) 
Dubitd. Ilalmaglia. Salita Cirillo l-l (fiSO Stili 
M.A.P.I.L. Pelliccino ribaiii praticati del 20'/. 
>g latti gli articoli, -nodelli morariglioii, pron
ti • ai mima chi ti pagano in 12 meri sema 
uticipo, tutti le pelli piò pregiate dilla modi 
lntiraaiionalt. fillicct belle chi domo molti 
«ani i ii pagano in 12 mesi senza anticipo. 
11 nomi è gannita • M A P I L. . , ria Campo 
Marno 69, meniamo. 
PELLICCE Agnello, fioretto ca 18 000 ia poi. 
\i» dei Mille l l \ 
PELLICCERIE - L A M A.R. •. Costinnano It gni
di Tindito con tutti i preni ribassati dtl 20'/. 
delle magnifiche pellicci I tolpi argentati 
Pagamenti tempri ia 12 mesi sema anticipo. 
Garanzie: quanto allo garanzie li nostri pel 
Ucci n garantiscono da iole I nostri afitno-
rati dienti lo sanno beni. Con i ribassi pra 
ticati abbiamo cercato di appoggiare cn'inizia 
tua del Gorerno che potrà essere salutare a 
tolti. Spiacenti chi la coDrorrena il atrcleni 
l'animo Terso di noi, cerchi di segnirei, impu 
ghi della buoni tolonta. sopratetto sorrida i 
metta in rendita corno noi dell* cose belli. 
-LAMAR - la cita delle piti nelle pellicci 
esteri t nazionali chi ti pagano in 12 mesi 
senza anticipo. Via S Caterina da Siena 46 
(Pie' di Marmo) mezzanino telefono 67 806 

11 Lezioni. Collegi L. 10 

SCUOLA da taijlin. rnnffTiont. net.w'o • Idi 
Ferri ». tu Marhiavelli 70 lPii?ii\ittnnol 

chz CL&UX. urxÀJlicr K M cUx&rJbt*, 

17 Acquist i , vend i t e c»>e. appurta-
mentl , negozi , terreni L 12 

LIBERO Mihiti) appartamento tre Manre nnM 
halli tf'tf'qn rornnte inguinale, «MI ufficio 
malesi *ffilta*i 4K7 230 (14-20) 

• t l l l l l I I I I I I I M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

Spettacoli a orar i Fissi 
— già adottati in quasi tutto -1 mon
do per determ nati tipi d! film — per
metteranno anche al pubblico roma
no di vedere fin dall'inirlo. al C'neoia 
Fontana di Tiev i . un glande capo
lavoro dello schermo, tratto dall'omo
nimo toman/o di A 1. CRONIN, 
ANNI VEHDI, il libro più venduto 
di questi ultimi tempi (3 ecl'/lonf 
esalti Ite in 2 mesi). 

ANNI VERDI, della Metro Goldwyn 
Mayer, interpretato da Charles Co-
b u m , Beverly Tyler, Tom Dtake, 
Hume Cronyn e Dean Stockwell, ver
rà pi esentato mercoledì !n serata di 
sala, in prima visione assoluta per 
l'Italia. Al botteglvno del Cinema 
Fontana dì Trevi sono già aperte le 
prenotazioni (tei. 67-619). 

Cinema 

E U R O P A 

Rondinella 
Domani alle o ie 15,30 Riunione dt 

coi se di levisel i a parziale beneficio 
C R I . 

I INI S E T T I 
O i s t r u r l o n r raeHrale e n i i n m l r s 

P r e v e n t i v i grat i s C I A N A 
V N'azionale 243 Tel 185 994 

CONCIMI CHIMICI 
P E R F O S F A T I M I N E R A L I 

Sue. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. 1S 

Telefono «4.755 

Anche fuoi> Roma 
Ratealmente - Sceiza anticipo 

PELLICCE 
a prezzi nclot t issiru-

8.000 . 12.000 . 13 000 IX OOP nllre 
CATANI • Via Sl/7a. «7 Roma 

S C H I A V O NE 

«A ttSTtMAvSB-C 
VIA CAtìKTOA 

Il vero miracolo commerciale 
e non chiacchiere 

I n v i t i a m o I Slgg. C o m p r a t o r i a d i m i t a r e S . T o m m a s o 
. V e d e r e e t o c c a r e c o n l e m a n i 

S C A R P E d a u o m o v i t e l l o n e r o e m a r r o n e t u t t o c u o i o : 

L. 1990 - 2390 - 2590 
S C A R P E d o n n a v i t e l l o n e r o e m a r r o n e t u t t o c u o i o , c h i u s e e a p e r t e 

L. 1890 - 2490 - 2890 
CALZATURIFICIO SAURAFF ™ G<?"° " (ongolo 

N . B . - N o n p i ù di n n p a i o a p e r s o n a 

3 
Carnaio) 

P9 I. A, 
Prezzi Imfc>a.ttilDili 

.9 
-A £jQlor:ri8Lti 

TESSUTI 
- Via San Nicola de' Oesarini, 8 - 9 (LARGO ARGENTINA) 

PROSEGUE LA 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
LANERIA - DRAPPERIA - COTONERIA 

a prezzi eccezionalissimi 
A L C U N I P R E Z Z I : 

, Crepelle lana 7 0 . . 
Velluto per donna 70 
Paletot lana 130 . 

L. 250 
» ™ 
» eoo 

Diagonale uso lana 130 » 420 

840 
250 

Drapperia per uomo . L. 
Flanella fantasia . . » 
Vestaglia Pirenei 190 » 1.750 
Tela color, biancheria » 210 

dì bimbo più bello 

Maurizio Cerroni Mauriz io Mancini Rose l la Brunett i 

Per anolati mascaat* il spali» rumasi 
' lt criticai riieai'.ignfieii tra evi l'rattres-
watt pimi li - La graii* illtiine ». 

T E A T R I 
lU'iriiatiaa • Il concerto di dwnic» «ari 

<i: OLITO »HiJ»to ali illc'tre direttore r»a Kem 
p*a, <-<ia un protrarrai di ma f̂he beeja-iTe-
aiase. e precna-nfite: l'oE^prtare dal • Ori'v 
liso » e le Sinfoni* a. piatire e lette. II eoa-
eerto atra lu~jo alle 17.30 prerme 

ARTI: eoa?. Ut. Dramaii lui . rre U: • I 
jitei'-ti • (alt sa replinl — ELISEO- Gon
fiala a Ree!, ore 15.30. 19: . Ferirà IV .. P$-
mani alle 21 priira di • V X • di L. Trieste 
QDIM50- CAIO? (Hin«-Vnri»!o. are 16. 19: 
« D âam e f*?Tr d'.aenita • — VILLE: e*B-
?*Tl a Tota, icmiiente. « feri n i «Iti il 
xatgt » 

Illa Filarcstici - Lon*<-i iIl'Flìteo alle 
«re 17 i»ra W«<;» Il «~cea.ii ed s!ti»j r^«. 
certo del NIOTO Qjartett* Ital.aa*. 

VARIETÀ' 
ÌLAK3U: r.i3-> ni e H i : ktctiie l»l!a 

5 «tra'i — ALTIERI: riv» rir. « fila Tar
tan rctr» Tania — I0TT5ELLI: e»ai> ri». 
e f!s- fiint'ittrt M We*t — LA FEKICE: 
(•-.=;> r-.T e El-a: I E«!i n»»HI — MÂ ZOVI-
coip. ri», e El-a: Li p»rU eiiiwi — XTJ0V0: 
r<v?:v, rir. a Ria- *i«:ite teiirn — flIXCIrE: 
rnzrp ni. a Ha: Il p̂ ate di *la L»a:i Rry 

—ROSA: rcap ri», e Ila- I fain le$«» di 
Ria fìrnie. 

CINEMA 
F/re- 1 ciseri eie iritieatriara la n£etiose 

E M L la-el 15 correste: F.tqa-.l:*». tnsx. 
PIITtane. Teatri» I a S"il K.«p»ra. C«rto. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
tOEDI' | 

Titti l i rtnmiWli Immilli • li «uta. ! 
]« if.ixiite della Fe&riii«aa alla 15.30 pre 
e.ia alla Saio» Petti Remili par eaaaairi-
t aiì iaportiiti. 

Ftmnrrl: tatti I CoaiUU il filiali. 1 d«-
1 esiti ili'iatercellilire. i e»tijuf»i delle e*o-

C ùlema 

E U R O P A 

e***r*wr*T*****Tf************f***w**fT"***r**fsrrrrr**, 

Spettacoli 
ladnao. Vaerai. Qmriaetta. Silnae VarjWita. 
Saperciseaa, Ri»»Ii. Teatro Arti. AiJrtaa». Bar 
keriai. Galleria. _, 

Adrinin: Eytti Fcjle — Adrian: I rer.-iton 
d'or™, ore 15 — Alia: l'a «ria-le aanri di 
Faesiti — Aaiuditiri: A'ndiie arili 5. 
«tnJi — Afpii: Sfida ìairrtale — Areasli: 
Ji'ì Lnn^a — Aitarla: Il prijinvrrn — 
Altri: L'iltia4 p«llir«»«i — Attilliti: | j 
foad» il ciMre — Aifutu: ti liSn» della j*i-
711 — Attilia: Stasetfe a «fai attte — Bir-
itntl: La fittili e fessila — Berilli: La 
JTII4I illaitoae — lraauccii: Il filo del 
raMia — Caprmea: la lezi* al rsore — 
Cijmicittti: la (cado i l «art. ari 17. 19.15. 
21.30 — Cn'-ictlli: I-e •:!!* e mi iitt« e 

A DATE 5EN2A ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
I V I A A D D A S 

Tari e ti — Curri! •: Follie di Jan — Ciii-
Jtar: Nitrrioas — Citila: Jet* il Indilo — 
Cala li Rita»: \otori»a< — Clima: VITTI-
tara — Calimi: Uà frisa »i testai» alla 
p->rta — Cim: Seltijjii Viisc» — Cmttlli: 
Il ladri di Bajdad — Dilli Filli•: TXell% 
«ertali — Dilli Mtstiirt: Sai Aliena e il 
rxvtrien — Dilli Tittirii: Sl i t t i • areai 
— Oli TisciUi: Sei « r e dei (amai — Dt-
rii: lifen* sei deserta, ena?. n». — U n : 
T*a>*l« — Enriilhii: Siigir iH'alai — titil-
nir: S u Altrui • il ramrieri — Firxm: 
I fiori lnje di Rti Gnidi — Flaaiiii: Il 
triditari d'i «ari — Filai»: La siile a m 
antt* ~ r u t u i fi Trrri: II pattili m i 
«enpre die tolte — Gillerii: L'ujela del 
IflUre — Gitlii Cam: Siifai • i m i — 
iBfirìili: l i Inda al tiare, i n 10.Se) aati-
•eridiati — Irli: Nette « Ria — Halli: Stdi 
iiferaale — liatirmara: La febbre dell'eri 
ter* — f r a i s i . Notorio:» — Murili: Teli» 
— Nidarii: Selragali Viti» — MidmittiKi-
<ali A: SiSfoe e arcai; *ili R. Sperduti tei 
Vti» — rtindll- Morire ill'ilbi — Oditi: 
Morire ill'ilVi — Odmilcai: I rerratnn d'ero 
— Oljajìi: La jnade illrtieie — Orili: ti 
t u t i n a dell'Operi — Ottavini: Nel sire dei 
fi ri ili — Felina: A»Teitora — Falntriii: 
Siajse • aren — Fariili: II eoeitutiure 
del Uetiiea — Flatttirìi: Questa tMtra acire 
— Ftlititat Mtrtimta: I! libra della fraoli 
— FriatTilli: FtTit, easp. ri». — Qtittn 
r n t u i : L'iijrl» del d»!ir» — ftinatli: 

II 1,1 aoa riipnnde — Qtirmrii: Hearea Cai 
Watt (Le t:el reat altea ire), eoa f-*ir Tier^ey. 
P.13 Virecie. Ciarle» l<,>.3ra e attutitoli f-ió-
cesi. ore 17. 19,ir.. 21.45 — Reali: U »>v 
n e i di M&Bii — Eu: S=i Aliczn e il ci-
neriere — Rulli: II fiatuna dell 0?era ~ 
RÌTili; • Doaie • eoa >'. Slearcr. J. (rawford. 
R. Ra^ell. Pre=it. telcf. 40 Jvv3. «re 16. IS.45. 
21.30 — Resi: Fnnrr.a d"n;.pio — Riiizi: 
S».jretirii« a ceriuotie — Sala Ciaritaj- La 
timori MniTer — Salario: roitratiarco — 
Sali Ccierìi: Tnsbclr — Saint Haraieriti: 
i^elvajjia biaara — Saat'Ippelita: 1^ pilsde 
de'.It corte — Sartia. Il pr.j.oaier» — Sme
raldi: Ziajiri — Stidita: T -aMt — Sifir-
ciiest: I cercatori d'ori — Timi*: La ipee-
cbio *rart) — Tritaci: Le BÌ i't e m aotte 
— TriMte: I/e^treca ri-.:icii — T tacili: 
S'ator.oi» — Trinu Aprile: li eoaqaMtitore 
del «Jevira — Tiltsrii: L'«ìiia> pèll-ri«i 

R A D I O 
RETE ROSSA — Or» t i - frfttto trtai 

— 12.20: Mas lejjeri — 13,18: Crri. 
d*ircli — 14,12- Vr-ci'e e aaiTt natil i 
di «cf .«« — 14 25. fn"!i»-i *̂!»a iirtsU 
Itii:i-T»nrtl')Ttrea,.i — 17.30 Te disiaste 
— 19- Vi» r : ! c - ' i — 19.t0 Net «port 
— 20 50- . Arrc'a'ea» • — 21.10. Ma* 
».-»-i!i ai:.ri» « sv;*r» - 25 4rt: ^«le 
i'«2i di apr.-»:t» — 22.15. L"i;?ro>Jci. 

RETE AZZCRRA - Ore 11- Rad.orra. 
Gali-s-» — 12.10- l>aaie e nati eaap»*tr 
— 13.35: • S;ys«ri. eatra la rnrtt'. » — 
14.04: . &s?:do-j::o • — 16.30: • Tos'l » 
di Fatiti - 20.30 VM di Malattia 
— 21,05: ArtUti i»lli caaroae — 22.45: 
La g:«ratti ipirtitt. 

BANDO 
VENDITA ALL'ASTA 
la Casa di Vendite Galleria Mo-
rosini ai Pieb-sclto. 101 (Paiazzo 
Altieri) effettua impoi tante Asta 
pubblica da lunedi 15 dicembre e 
•seguenti al!e ore l'i precide. Kccc-
7iona'l occasione di mobili - sopra-
moblli - ricca collezione d'pin-
ti . porcellane - cristallerie -
argetiterie - <=er\lzi completi . tap. 
peti - lamtMdnrl - oagettl per re
gali ecc. Oggi, domenica, esponi/io. 
ne ore 9 13 e 16-20 - Telefono 61 673. 

6 IMPORTANTISSIME f» 
VFNDITE ALL'ASTA Q 

da lunedi 15 a sabato 20 dicembri-
ore 17 del meraviglioso assorti
mento di mobili d'ogni stile de' 

MOBILIFICIO SALARIO 
VIA SALARIA. 63-70 

oltre a ricco assortimento di coac 
utili p«r la casa e oggetti da re-
Calo - tutto a prezzi ribessat'ssl-
mj - la vendita è a cura dell'antica 

GALLERIA .MOROSINI 
Via Plebiscito. 101. 

oggi domenica ESPOSIZIONE 

SEGUITANO I GRANDIOSI RIBASSI 

ti ELMAS li 
LEGAN MASCHI 

V I A O T T A V I A N O , 54-56 — V I A G E R M A N I C O , 76 - R J M A - T e l . 32 .360 

A B I T O u o m o r e c l a m e . . 

A B I T O u o m o pura l a n a . 

I M P E R M E A B I L E d o n n a . 

I M P E R M E A B I L E d o n n a d o p 
p i o t e s s u t o 

P A L E T O T l a n a u o m o . . 

P A L E T O T l a n a u o m o conf . fine 

L M P E R M E A B I L E u o m o c o t o n e 

L . 4.500 

6.500 

2.500 

4.000 

6.500 

8.500 

8.500 

I M P E R M E A B I L E u o m o p u r o 

c o t o n e M a k ò 

S O P R A B I T O u o m o p u r a l a n a 

S O P R A B I T O u o m o t i p o fine 

P E T T I N A T O p e r u o m o al m t . 

P A L E T O T finissimo p u r a l a n a 

a l m e t r o 

11.500 

7.500 

12 .500 

1.500 

3 .900 

Miracolo : Mantelline puro cotone gommate per bambini l'misura L. 890 

Oggi al C0R50 MODERNO e SALONE MARGHERITA 
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APPROFITTATE !!! - CALZATURE "M. GÌAC0BETT1 „ - VENDITA STRAORDINARIA - V. Lucrezio Caro, 48 
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L'UNITA' 

n* 

Domenica 14 dicembre 1947 — 

VZWFT-
, .> M 

Patj. 

MSIERO 
A % i o \ i : 

di PAUL LANGEVIN 
Nel «c<olo XVIII la ••tieii/n ( ra 

domiini td dal p i o d i p o s o MKTCSM) 
(ÌP\ Miteni,1 di , \ i ' \ \ lini al qua le 
d o v e a . H L V I I . H M " ^ " ' ^ ' i c i i /u tifi-
In in t ima un iii.ili'iKili-iin» incc-
ruti ici t t i t ti o un de t e rmin iamo as
soluto . 1,I<I l'i più.i in ( i n I Jiplacc 
nffcnn.Mii ' i l 'er una iiili-lligcu/u 
t h e per un htiiiih* potesse cono-
w e r c lutti ' li- for /c <lic ani in . ino 
la nati t i a, e la . s t ru t tura r i spe t t i va 
degli rigeli di < ni c - u è < o m p i M u 
e f o w <«ipiiu> di so t topo i r t ' (pir
ati dati a l l ' ana l i s i . < ompicn i lc i ido 
nella s tc - .a formula i moti dei 
rilassimi coi pi dell tmi\ri--•> <• qucl-
li cicali a tomi pio leggeri . nul la 
vi -uiiv'blu- di m i r r i t i e l 'avvenir»', 
r o m e il p.is-.itu, -..irt'Ul-rio preden
ti ai suoi occhi l u t t i '(Hi sforai 
del lo sp i r i to uinaiio m i r a n o ad av-
vicin. i r lo s e m p r e più .1 ques ta in
tel l igenza, da l la (piale, tutta1 , ia. 
esso sarà sciupìi* in f in i t amen te 
l o n t a n o >. 

Se il misti(>' pa s sa to ed il 110-iro 
a v v e n i r e fossero c o m p i e - i nell ' im
p u l s o iniziale impili tito nl l ' immeii-
HO proie t t i le (011 il (piale il mate
r i a l i smo meccanic i s t i co identif ica 
l 'un iverso , l ' a t t egg iamen to del l 'uo
m o e della sc ien /n non po t r ebbe ro 
essere che c o n t e m p l a t i v i , per cui 
si g iunge rebbe al fa ta l i smo pa ra 
dossa le che la scienza, n a i a dai 
bisogni de l l ' a / ione , s a r e b b e sol
t a n t o c a p a c e di * negare l 'azione 
s tessa. 

Ver.so la fine del secolo ques ta 
con t r add i z ione f o n d a m e n t a l e veni
v a s u p e r a t a con r a f f e r m a r s i delle 
teor ie c o b i / i o i i i s t i c l i e . \A> sv i lup
p o del la scienza faceva evolvere 
il conce t to stesso di r ag ione che 
p r i m a rii a l lora era concep i t a sta
t i camen te , con le sue c n t e g u n e 
k a n t i a n e dello spazio e del t empo 
assolut i e la sua logica a r i s to te 
l ica. 

Il r i n n o v a m e n t o incominc iò nel 
se t to re del la matemat ica , con la 
i n t roduz ione della geomet r i a non 
eucl idea e le <:ontraddivioni solle
v a t e da l la teoria degli insiemi. Il 
m o v i m e n t o si a f f e r m a v a conqu i 
s t a n d o in scimito la fisica che ne
gli u l t imi 30 a n n i è passa t a a t t r a 
ve rso una sei ie di erisi p rofonde . 

La nuova fisica sos t i tu isce al 
de t e rmin i smo asso lu to un de te rmi
n i s m o s ta t ico, per cui In nos t ra co
noscenza a t t u a l e di un s is tema 
m a t e r i a l e ci pe rme t t e di p revede re 
so l t an to delle p robab i l i t à ritma 1-
d o ni possibili s ta t i successivi di 
esso. P robab i l i t à t a n t o meno sicu
r e q u a n t o più l o n t a n o si spingi
la p r e n s i o n e . Per i «interni di di
mens ion i non t r o p p o piccole e 
p e r la magg io r p a r t e del le app l i 
caz ioni ques ta p r o b a b i l i t à p u ò 
p r a t i c a m e n t e confonders i con la 
certezza — e questo rende passi
bile In tecnici — ma e-sa se ne 
differenzia s o s t a n z i a l m e n t e non 
a p p e n a il •sistema m a t e r i a l e tende 
a delle d imens ion i a t o m i c h e . 

I e nostre possibi l i tà di previ-
RÌOIIC d i p e n d o n o a n z i t u t t o dal la 
nos t ra conoscenza. I a conoscenza 
si a r r icch isce so l t an to con l 'azio
ne . A t t r ave r so l ' esper ienza della 
v i ta di ogni g iorno la scienza ne 
d iven ta la forma prec isa e più 
per fe t ta Fs^.i si u m a n i z z a , •sosti
t u e n d o al de tcrmini ' -mo assoluto , 
c o n t e m p l a t i v o e sconce r t an te , un 
m e t o d o a t t i vo che a t t ua la sintesi 
del ^oggetto e dell'otrgcMo. c h e dà 
m o d o aj p r i m o di t r a s f o r m a r e 
l ' a l t ro senza che un des t ino im
p l acab i l e a b b i a s t ab i l i to a pr ior i 
i l imiti in ques ta az ione . 

I / e spe r ienzn ci mos t ra quindi 
c h e la rag ione e In scienza da 

-essa c r e a t a a d e g u a n d o s i ni la real
i t à . c o m e tu t t i gli esseri viventi 
e lo ste-^o universo , sono soggetti 
filla legire de l l ' evoluzione , rivolu
z ione che si s \o lge at t rn%crso una 
ser ie di cr is i nelle qua l i il supe
r a m e n t o di ogni c o n t r a d d i z i o n e e 
di osmi c o n t r a l t o - r a p p r e s e n t a n o 
un n i n n o a r r i c c h i m e n t o della co
noscenza . Così , p e r e s e m p i o , l ' an 
t ico. <ontrasu> fra 1 d u e concett i 
di luce »• di ma te r i a ha fa t to po
s t o al conce t to di una energ ia che 
a vol te si ma te r i a l i zza per t ra 
s fo rmaz ione del le r ad iaz ion i in 
pa r t i ce l l e ma te r i a l i ed a volte si 
< «mater ia l izza > « e m e n d o - u n p ro
c c i o inver -o . 

E' no to c h e al la fine del M X P -
ir> XVII \ e n i \ a n o oppos t e d u e teo
rie della l u c e : que l la co rpusco
l a r e e quel la o n d u l a t o r i a . Ver-o 
la metà del «•ecoIo XIX «1 credeva 
di po te r dec idere in favore della 
seconda, q u a n d o la n u o t a mec
can ica na ta da l la teoria del la re
la t iv i tà venne ad i n f i r m a r e a -Mia 
vol ta que- te conclus ioni , i n t rodu-

' cenilo la teoria dei < q u a n t i » che 
i m p o r t a v a d i a l e t t i c a m e n t e il p ro
b l e m a : non -j t r a t t a di e l imina re 
u n o dei due concet t i — c o r p u s c o 
l a r e o o n d u l a t o r i o — m a , al con
t r a r i o di fa rne la ^intesi, pe rchè 
l 'esperienza ci indegna c h e la luce 
p re sen ta c a r a t t e r i acce t tab i l i a 
vol te d a l l ' u n o e a volte da l l ' a l t ro . 
S n c c c i v a m e n t e la meccan ica on
d u l a t o r i a . i n a l i d i r à t . i da T uijri De 
Broirlie, d imos t r ava che e neces
s a r i o p rocedere ad una sintesi 
a n a l o g a per r iusc i re ad a f f e r r a r e 
le p rop r i e t à del la m a t e r i a . Que
s ta d o p p i a «inte<i — del l 'onda e 
del co rpusco lo , pe r la ma te r i a e 
p e r la Iu re — non è s ta ta ancora 
p o r t a t a a t e rmine . Lo «ara n**i 
p ross imi a n n i e segnerà un pru-
p res -o essenziale pe r la nostra 

* fisica. 

La s tor ia di t u t t e le scienze è 
p i e n a , di processi d ia le t t ic i simili 

. ed lo posso d i r e di non a v e r ca
p i to quel la del la fisica se non 
q u a n d o ho p o t u t o conoscere ' ì 
p r inc ip i fondamen ta l i de] mate -
rialiamo dir'/'Aico. 

Ques to metodo, che estende lo 
sv i luppo del pens ie io filoMifuo 
de l l ' uman i t à , è esso slesso il ri
su l ta to di (ina sjnte«,| iniziata un 
secolo fa da Marx e l.ngels Ira 
il ma te r i a l i smo meccanic is t ico del 
XVIII secolo e la d ia le t t ica idea
listica di Hegel. In (p ianto filo
sofia del m u t a m e n t o il mater ia 
lismo dia le t t ico è . app l i cab i l e al 
mondo in contante c o l u z i o n c sj,i 
nel set tore del pens ie io . per illu
mina re e g u i d a r e il progresso de ' . 
la scienza, che in quel lo della u à . 
tura stessa. ]•] ques ta , c o a t t o il 
vecchio a d a g i o che a f f e r m i tin
tura non fnrit snltus, semina oro 
cedere a sbalzi , che si t rat t i del
l ' appar iz ione di nuove forine di 
vita o del passaggio di un a tomo 
da uno stillo ad un a l t ro . 

Sul p i ano scientif ico il mate-

ANDREOTTI NON LI VUOLE 

n a l i s m o dia le t t ico ha eff icacemen
te d i m o s t r a t o che la scienza. na>a 
dai bisogni de l l ' az ione e sola ca
pace di fecondar la , può sv i lup
pars i so l tan to facendo appe l lo al
l 'azione stessa a t t r a v e r s o l 'espe
rienza e facendo uso dei mezzi di 
az ione s empre più g r a n d i messii 
a sua disposiz ione da l la tecnica.! 
La ninno de l l 'uomo, m a n e g g i a n d o ! 
l 'a t t rezzo ha c r e a t o il cervel lo. 
Per manteners i forte e fecondo, 
ii pensiero, na to dal l 'az ione, deve, 
secondo l 'ant ico mi to di Anteo, r i 
to rna re nl l ' az ionr , suggerendo le 
forme s e m p r e più r icche e più 
al te . V. su] p iano del l 'az ione, dove 
la conoscenza deve t r a s fo rmars i 
in metodo, il ma te r i a l i smo dia le t 
tico sj d imos t ra a l t r e t t a n t o fecon
do pe rme t t endo di s\ i l uopnre il 
metodo spe r imen ta le stesso. 

Il film «Gioventù Perditi:*.» di (ìi-rnn, è stato r ip idamente censurato 
dal governo democristiano il quale non ama sentir pa r la re di colpe del 
fascismo. C'è qualcuno elio a questo proposito r icorda la storia della 
coda di paglia. La foto mostra Carla Del l'ogpio e Jacques Sernas, in
terpret i insieme a Girotti del film censurato dall ' Onorevole Andrcott l 

P O P Ò LA P R O T E S T A •»!<:• R I V I S T I 1 T A I J A M 

nirriMSMi m nm 
AL MINCULPOP D. C 

P r i m o Caso. Il ftlrr. «Gioventù 
Perduta - del giovane regista ge
novese Germi racconta — o avreb
be dovuto raccontare — u n a sto
ria tipica del nostro dopoguerra- il 
delit to di <un giovanotto di buona 
famiglia, di uno di quei ragazzi che 
appunto si dicono « perdut i . . . dei 
cui casi squall idi e crudel i son 
piene pur t roppo le cronache di tut
ti 1 giornali . Diciamo « avrebbe do
vuto raccontare »• perchè il film non 
è stato approvato dalla Commissio
ne di Censura esistente presso l'Uf-
tlcio Centrale p c r - a Cinematogra
fia del ministro degli interni e ben 
difficilmente passerà il vaglio del
la Commissione di Appello Istituita 
presso lo stesso enW\ entrambe di
pendenti «-lai ferrato cervello del 
giovane sottosegretario democristia
no o r . Andreott i . 

L 1 motivazione fornita dai fun-
- .onari democrist iani per il veto po
sto a quts t 'opera d 'arte è stata IH 
solita che ogni censura, da che 
mondo è mondo, da che e ' istono gli 
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l : N 0 SCIOPERO. TRE MANGANELLATE E UN CRONISTA DE "L'UNITA".. A REGINA COELI 

64 Co' De Gasperi nun se magna!,, 
Così cantavano i «rastrellati» dagli « siurm - batalionen » di Polito 
Le mura di Reaina Coeli si sono riemoiie di piacevolezze su S r e l b i 

« Citi ìion è stato a Reaina 
Coeli non è un vero romano ». 
Almeno così si dice. 

Veramente non vi tenevo a 
convalidare in un modo così inu
sitato il mio stato anagrafico. Ma 
tant'è: Sceiba ieri ha affibbiato 
la cittadinanza onoraria a mille 
persone, e io sono uno dei i»iiHc. 

ta ti vengano addosso sul serio. 
Per questo hanno fatto scuola gli 
americani, per tante altre cose i 
tedeschi, come diceva la gente. 

Uno si permette di fave ad alta 
voce un'osservazione sili conte
gno degli agenti. — Pigl ia te lo / — 
strilla un graduato. 

Il poveraccio scappa in un tu-
A Piazza Colonna snnn cnmin-'colo, si infila in un portone. Via. 

intorno. — Largo! Circolare! — , 
e ti ficcano oli sfollagente nelle 
reni. 

— Bel la roba! — dico io. 
Tre manganellate fitte fitte 

sì'lla nuca mi svuotano tutto. 
Due agenti mi acchiappano, mi 
schiaffano stilla « jeep ». iVon ve
do n e m m e n o che succede intor-1 

no: figuriamoci se ho voglia di 

L'agente che mi ha mazzolato, 
un agente in tenuta di guerra, 
mitra a tracolla, sfollagente ser
rato in mano ed elmetto tipo 
M. P. mi ha cacciato in uno 
stanzone, ha gridato: « Questo è 
di Corso Umberto », e poi è tor
nato di nuovo a caccia . 

Nel lo stanzone un funzionarlo 
ha urlato che lui non capiva più 
n i e n t e , e allora, i n s i eme ad altri 
due mi hanno • accompagnato in 
una stanza più piccola. Uno dei 
due, un ragazze q u a s i , con il lobo 
del l 'orecchio sf lnoi i inante, c h i e 
d e r à un bicchier d'acqua. 

Poi è venuto un funzionario, 
un. po' meno importante di quel-
l'altro, ci ha preso le generalità 
e se ne è andato. Dopo un quar
to d'ora hanno condotto il ragaz
zo a bere ed a sciacquarsi 
l'orecchio. 

Regina Coeli 
• — Che strazio — dice un fun~ 
zionario ad un altro — che stra
zio stare qui dentro. Fuori c'è 
tanto da d i r e r t i r s i . 

Uno dei fermati, che-sta li per
chè non s'è messo a correre al
l'intimazione di un agente, sup
pliva che gli facciano fare una 
telefonata alla moglie incinta. 
A;iente da (are, il regolamento è 
regolamento. 

Finalmente il carrozzone arri
va. Saliamo tutti su, e r*in. di 
corsa a Regina Coeli. . 

\lT<".iirata c'è dn appettare. 
ciati gli incidenti. Non so come.-di cor.sa. una «jeep» appresso, \rcsistcrc. Me ne sto li seduto, Già stanno facendo la fda gli al
ilo visto di lontano un nero di\si ficca mezza dentro il portone,ìbitono buono, col basco di tra- ' r i cairozroni. orrirnu rio altri 

Co77*7?>t>.":/7rÌatÌ. 
Jiitorno a noi si affolla un 

,o~nppo di donne del nopolo e si 
\offre di nn-ertire i noytri fami-
liiari. Scriviamo in fretta nomi 

Un'aggressiva fase della « corr ida » ordinata da Scclba e l'olilo in occasione dello sciopero a Roma 

gente e mi sono avvicinato con gli agenti scendono, e giù, pesta 
un gruppetto. |pesta c o i i manganelli mentre 

La Celere comincia 1 caroselli: quello j-rla dal dolore. 
pira, gira, sembra sempre die li 
vengono addosso, e qualclio voi-

Gli altri agenti si montano, di
ventano nervosi, troppa gente 

l'erso per le botte, ma quelli 
nientp, giù manganellate sulla 
testa e sulla schiena. 

Il Commissariato Trevi-Colon
na pullulava come un vespaio. 

IL LUOGOTENENTE DEL LEGGENDARIO C APAìEV A ROAA 

Incominciò la guerriglia ai tedeschi 
con soli diciotto contadini sovietici 

V 
: , ^ 

ir J'AU 

' / • ' • • • 

Anche Ciapdier ha stretto questa 
mano — ho pensato quando Sidor 
Kovpak mi ha teso la sua. Ciapa-
iev. per la nostra generazione sgu
sciata fuori a v.nt'anni dall'igno
ranza fascista, è un figura cono
sciuta al cinema, dopo la guerra, 
in un bellissimo film intitolato al 
>ho nome: un volto aperto e segnato 
viaorosimente. un berretto nero di 
astrakan, larghi geslt d-llz braccia 
in un mondo di spari, di partigiani, 
di guardie bianche, di agguati, di 
m w - e contadine che sì mettono in 
movimento con la forza lenta t pos
sente del mnrf. Mn e un inondo lon
tano. 

L o s p a z z i n o d e p u t a t o 
Per auesto è una s t rana icn-scrio-

nc stringere la mano a un uomo che 
è stato un suo ufficiale, che ha dt-
imsso con lui U orioni della pticr-
ra partigiana, che ha acceso assie
me a lui la pipa, d» sera, nelle case 
ucraine, sedendogli accanto sugli 
sgabelli neri dei contadini 

Così come è seduto accanto a me 
— pensavo — mentre gli rivolgevo 
qualche domanda in una sala del
l'Ambasciata sovietica a Roma 

Mi ha detto che è nato in pìo-
rincia di Poltava. Ct l ha nel san
gue Ut sua Ucraina. Ha cappato 
quella terra da quando aveva un
dici anni e faceva d bracciante ogrt-
colo. Era figlio di contadini pove
rissimi. Poi lavorò come scaricatore 
nel porto fluviale di Saratov E 
quando scoppiò la prima guerra 
mondiale faceva lo spazzino nella 
stessa città. 

A pensarci, questo potrebbe es
sere l'inùio classico di una di quel
le tediose e retoriche biografìe eh* 
abbondano ncoli schedari dei - Gior 
nali d'Italia - di tutto il mondo. I 
Costa e i Volpi di Misurato sono 
spesso questi uomini che- »*i sono 
fatti da $è con rotonfa e ron te
nacia m — com4 dicono, citandoli ad 

esempio, le persone timorate, perisuna Accademia o Istituto supeno- i partigiani, il capo di stato maggiore 
dimostrare che le molti tudini degli re militare e che Io hanno fu'.io (.e- '" "' "' '' "* *"'"' ~ 
umili e degli affamati rimangono 
qucllp che sono solo perchè non 
hanno quella volontà e quella te-
'nccia. non sanno arrivare « dall'ago 
al ir. ii ione -. Ma nelle parole di Kov
pak non c'è l'ipocrisia melensa del
le biografie ufficiali né il tono di
dattico che copre il soddisfatto or
goglio borghese de i rc r r iva to . La 
sua modestia è naturale e sponta
nea: è la semplicità di un uomo che 
vive in un mondo nuovo, d o w ogni 
spazzino può essere eletto deputato 
al Soviet Supremo. 

Per questo, più che il giornalista 
che int rvista il reppresentante di 
nnn Slato Estero, mi pareva di es
sere un ragazzino che chiede al 
nonno ài raccontargli di quando fa
ceva il soldato. - Un momento, non 
ricordo bene quando fu — diceva 
Korpak passandosi una mano sulla 
fronte — c'era una grossa battaglia 
in corso e nel mio settore i soldati 
corniciavano a cedere. I bianchi 
erano tre colu di più. Ma arrivo 
ciflpàiet» e lui e io ci buttammo 
avni-ti assieme e allora i soldati ci 
venterò dietro E t bianchi ti bat
temmo - , Si ferma un momento e 
poi aggiunge. - Era un uomo pieno 
di audacia, di coraggio, di decisio
ne. Era davvero straordinaro -. 

La divìsa da generale 
Sorride quando gli chiedo se è 

vero che fu Stal in personaln*ent« a 
nominarlo generale durante l'ulti
ma guerra , mentre lui comanda ra 
(e sue meravigliose brigate parti
giane nelle retrovie tedesche. - Se
condo la legge sovl* tica — spiega — 
la nomina a generale viene fotta 
dal Comandante supremo delle For
ze armate. In quel momento il Co
mandante supremo era Stalin Quin
di è narurnle che sia stato Stal in 
a nominarmi generale -. Poi ag
giunge eh* non ha /r#gu«ntato Mi

nerale per le prove date nella sua 
attività pratica militare. Lui chia
ma attività pratica ventisci mesi di 
lotta partigiana che lo hanno fallo 
uno dei p iù popolari eroi del suo 
paese. Ha 9'ssanta anni. Quando le 
bestie hitleriane si buttarono coi 
lor0 stivali ferrati e coi loro panzer 
sull'Ucraina era siv^iaco di Put ivi . 
Fu t 'ultimo a uscire dalla sua città 
sbriciolata. Andò nelle fonste vi
cine. Raccolse diciotto uomini e or
ganizzò il pr imo gruppo di pa r t i -
oiani. Dopo due anni erano diventa
ti duemila. Avevano artiglieria e 
carri armaci. Controllavano una 
vasta zona di territorio ntlfa zona 
occupata dal nemico e nelle città 
e nei villaggi tenuti da loro rina
sceva forte e invitto il potere sovie
tico. Dove erano i part igiani di 
Korpak i tedeschi non passavano. 
Dovevano girare intorno e alla lar
ga, L'esercito pcrtigiano si sposta
va attaccava, si ritirava in tutte le 
direr ioni : arrivarono da PuXìvI ai 
Carpazi. Percorsero tredici Provin
cie grandi ciascuna quanto mezza 
Italia. Diciotto mila chilometri Da 
Mosca a r r i va rano ali aerei nel ter
ritorio controllato da loro. Un gior
no ne atterrò uno del Comc.ndo Su
premo che portava una cosa per 
Kovpak. Era una divisa da gene
rale che gli mandava Stalin. 

Il « nonno » 
Ma la notizia dflla nomina era 

già arrivata per radio. Era stato una 
sera dopo una battaglia dura e vit
toriosa, a Lielettri. Non li aoevamo 
messi in fuga, li avevamo proprio 
fatti fuori i tedeschi — dice Kovpak 
tracciando teccamente nell'aria un 
ieo*no or i r ronta le con la mano. Quel 
li della aiiornigione. che avevano 
tentato di resistere, erano stati di
strutti. Una grande vittoria. Intor
no «Ila radio c'erano | comandanti 

partigiano, il commissario politico e 
luì, Kovpak. Quando l'annunciato
re annunciò la nomina a generale fu 
una gran festa. I partigiani tiravano 
in aria i berr:tti e gridavano urrà. 
r Fu proprio una gran fes.ta — ter
mina sorridendo - il nonno ». 

VINCENZO EMILIANI 

l9Ì£or Kovpak il luogotenente 
«I C U p i l e r 

ed indir izz i sii que l lo che ci 
capita sottomano, orli di gior
nale, manifestini, biglietti del 
tram. 

Finalmente si entra. 
— Non sapete neanche andare 

per due — infima la guardia 
— Lasc ia perdere — r i sponde 

una voce — domenica abbiamo 
marciato per sei. 

Alle camere di sicurezza, la
trine putride e sporche, sostiamo 
un poco. Al di sopra delle infer
riate l'inno dei lavoratori mette 
in ebo l l i r ione il c a r c e r e . 

— Silenzio — si sbracciano le 
guardie. Bisogna star zitti. Il re
golamento è regolamento. 

Via di n u o v o , a l le cel le , c a n 
celli che si aprono e chiudono, 
ecco i bracci disposti a raggiera, 
ecco il VI; vecchi compagni che 
già lo conobbero, ai tempi in cui. 
come oggi, si arrestava con l'ar
bitrio. ci- fanno da c iceroni . 

— Ci ~ portano al « transito » 
dice uno. E infatti eccoci alle 
celle di transito. 

Le guardie carcerarie tumul
tuano tra di loro. Chi opta per 
una cella chi per un'altra. 

— Qui comanda un fesso alla 
volta — scatta il direttore. 

Sta di fatto che s iamo sballot
tati da una cella all'altra per 
più di due ore: cella 11. 19, 18. 
21. e cosi via. ci dividono, ci mol- j 
tiplicano. ci mescolano e ci 
spaiano come un mazzo di carte.'1 

In ogni cella nuovi volti di 
compagni, nuovi incontri di a m i - ' 
ci. nuove notizie dall'esterno. 

Si ritrovano insieme, saldati 
veramente da una comune espe
rienza. comunisti, socialisti, re
pubblicani, ci sono piovani della 
Federazione Giovanile Socialista 
del P.S.L.I. secsi anche loro nel
lo sciopero accanto ai lavorrJori. 

Un dirigente di Commissione 
Interna racconta; * Sono entrati 
al cantiere e mi hanno portato 
via. Cinque camionette avanti e 
cinque dietro. Neanche fossi il 
bandito Giuliano ». 

Un altro ricorda la riunione 
delle commissioni interne, la sera 
prima, r il tradimento democri
stiano. 

lì g i o r n a l e m u r a l e 

In una cella organizziamo un 
giornale murale. C'è l'Unità, 
l ' A r a n t i / , il p r i m o n u m e r o del 
bollettino della C. d. L., qualche 
manifestino. Le mura si ricopro
no di iscrizioni non propriamen
te pentil i verso Sceiba. Chi sa 
che dirà il regolamento. 

Ogni tanto nella cella sube»i-
fra un silenzio. E' q u a n d o q u a l 
c u n o domanda ad alla voce che 
cosa avviene di fuori. Ma il si
lenzio non dura molto: di nuovo 
si canta, nella sicurezza della 
vittoria, di nuovo le guardie si 
affannano a farci tacere. Smet
tiamo. Sottovoce un partigiano 
canta le sue canzoni. 

Per tutto pasto ci hanno dato 
una s b o b b a ind ic ib i l e , p iena di 
cavol i e di patate « in tenuta da 
lavoro ». Jl che dà m o d o ad un 
gruppetto di mettersi a cantare 
ogni tanto, chiedendo almeno la 
regolamentare pagnotta: 

Ole, ole, ole 
• co* De Gasperi nun se magna... 

Arricìamo alle Jl, tempre 
aspettando la pagnotta, tempre 
sbattuti di cella in cella, le dita 
sporche per le impronte digitali. 
Tentiamo di addormentarci, stret
ti nei cappotti e vegli impermea
bili rivoltati, ammucchiati l'uno 
sull'altro. Ma il fiato di quindici 
persone e il puzzo dei buglioli 
ricolmi non concilia il sonno. 

Alle undici e mezzo arriva l'or
dine di scarcerazione. Ne libera
no per ora toltanto un gruppo. 

Sulla Lungara c'è un'autoblin-
do ed un Gruppetto di granatieri 
incappottati. 

Corriamo da loro. — E' finito 
lo sciopero? 

— Non lo sappiamo. 
— Avete visto. passare tram? 
— No. 
No, non ti hanno «isti. Lo scio

pero non è ancora finito.. 
TOMMASO CHIARETTI 

sbirri borbonici e gli imperinl-regi 
commissari, 1 domenicani e i ' fasci
sti, ha sempre adoperato; immorali
tà, p i t tura troppo cruda e quindi 
pericolosa della realtà, eccetera. Fu
rono gli stessi motivi che i funzio
nari democristiani addussero quan
do si fece lo stolido tentativo di 
sequestrare « Madame Bovary » e 
< Lady Chat ter ley. . . La realtà, na
turalmente , è un'al tra. Il fatto è 
che il film di Germi, oltre ad essere 
bello, è u n ttìlni antifascista, un film 
dotato di una sua tesi e di un suo 
preciso contenuto; e*.so vuol mo
strare , par tendo dalla cronaca, da 
quello e*1 e ogni qiorno succede in
torno a noi, come l'educazione che 
il fascismo ha saputo dare per ven
ti anni ai nostri giovani si sia r i 
solta nella distruzione completa di 
ogni fondamento, nella sovversio
ne assoluta dei valori e della mo
ralità. come frutti di sangue e to
cco ricavi oggi la nostra gioventù 
da quegli sloguris. da quello abitudi
ni, da quei costumi intellettuali e 
morali che i maestr i e i pastori la
sciarono passare senza una parola 
di condanna, .scn/.a un gesto di d i 
fesa. 

La Marsigliese 

Secondo caso. Tre me.si fa fu ter
minato il doppiaggio di un bel film 
di Renoir. • La Marsigliese ». che 
racconta le avventure eroiche e r i 
voluzionarie del battaglione del po 
polo di Marsiglia che andò a com
bat tere a Par igi e a Walmy p e r la 
salvezza della Francia. Il film è an 
cora fermo in Censura e si prevede 
che anche esso non avrà il visto 
d'ingresso. Perchè? Non è stato an
cora ufficialmente r igettato poiché 
evidentemente è troppo difficile t ro 
vare una motivazione decente al 
provvdimento. Allora lo si tiene 
fermo. Anche qui: il film è vigo
rosamente antimonarchico e patr iot
tico. Il raffronto fra gli ar is tocra
tici francesi fuggiti davanti al po
polo, che vendono la Francia allo 
straniero, e l 'attività di tanti agen
ti degli interessi s t ranier i in I t a 
lia, di tanti servi degli imperialisti . 
ancora legati al passato fascista, 
ancora legati alla monarchia dei 
traditori è nel film evidente, l am
pante . E Andreott i fa anche in que
sto caso il suo dovere di democr i 
stiano. 

Terzo caso. Il P.C.I. produce — 
due mesi fa — un corto metraggio 
propagandistico il cui tema fonda
mentale è ,. se tornassero i fascisti ». 
In esso si vede, nò più me meno, 

quello che già oggi 1 fascisti fanno 
sotto la protezione di Sceiba, si 
vedono i manganelli che già si agi
tano sulle piazze d'Italia, si \ e d o 
no le bombe che già scoppiano, gli 
assassinii che già si compiono. Non 
c'è dubbio che si trat t i di un film 
vigorosamente 0 decisamente an t i 
fascista. Andreotti proibisce ancha 
questo, sotto pretesto che pot reb
be tu rbare l 'ordine pubblico, esso, 
il film, non le bombe vere che i 
fascisti fanno bril lare, non i mort i 
veri che essi fanno fra i lavoratori 
di tutta l'Italia! 

Casi r i d i c o l i ti 
Abbiamo scelto t re soli easri fra 1 

tanti. Ma si potrebbe continuare 
passando dai casi più gravi a quel
li addir i t tura ridicoli e assurdi, a 
quei casi tipici nella storia di ogni 
censura che si rispetti . A Macario 
è stato imposto di tagliare dal suo 
ultimo film - Come vinsi l a guer
ra .» la scena dove per pochi minu
ti appare un sacerdote, che i s igno
ri della censura t rovarono non per
fettamente rispettato. Nota è la vi
cenda del film «Tombolo. . , che fu 
dovuto rifare da capo a piedi per 
adeguarsi alle visioni dei censori. 
In un altro film da poco terminato 
appare un antifascista che. per sfug-
etre alla polizia che lo bracca, si 
traveste da prete. La censura del 
ministero democrist iano degli In 
terni ha imposto la soppressione 
della scena poiché evidentemente 
accostare un antifascista sia pu re 
alla sola veste talare deve r apore -
sentare per quest 'ul t ima una offesa. 
E cosi via. 

Il giovane sottosegretario che por 
ta la responsabilità di simile s i tua
zione non ha ancora risposto alla 
lettera contro i sistemi assurdi e i 
criteri di par te sui quali viene r e 
golata l 'attività deìla censura cine
matografica che mar tedì scorso i 
registi italiani inviarono ai s iornnli 
di IRoma. Forse sarà colpa dello 
sciopero generale o forse della m a n 
canza di argomenti 

Certo è che il silenzio fin'otra 
mantenuto ben si addice allo stile 
e al costume di tut te le censure 
e di tutt i i censori di questo mondo. 
Ne abbiamo conosciuti tanti in I ta
lia! F ra tutt i i paesi d 'Europa il 
nostro è io rse quello che ha sem
pre detenuto il triste pr imato del
lo spionaggio e della censura d i 
governo. Il governo democrist iano 
sembra deciso a non voler r i nun
ciare a questo onore. 

MARCO' CESARINI 

Ì I R . L O V E T T l \ I M B U C A Z Z O 

II signor Lovcll . uno dei pili accaniti fra srli anticomunist i americani 
è imbarazzatis.sirao perchè sta cercando una bat tuta capace di sorpas
sare in idiozia quelle del suo camerata e concorrente Lodge, noto 

e fallito at tore 

LETTERATURA 
S L A V A " Reportage 

scritto sulla forca „ 
/( Rcporingc scritto sulla forca di 

Julius Fucik e la piti romnorcn t t 
fra te opere vntc in F.urnp? neti'.i 
anni della lott i clandestino- contro 
1 banditi n a n m . Fucik fu m c u o v(l 
sctltrmbre del '43 a Berlino. A'ciln 
pnjTiorv» di Fankrdc a Praga aveva 
senile nella primavere d: quell'an
no queste pepine che « n o ins'cme 
dtirr.o e testamento. Vn secondino. 
unico uomo tra tante hclre. gli dte 
de dtrxa e matita e porto fuori dfU 
carcere i fogli che Gusla Fucikovd. 
la moglie, torruita dal campo di 
concentrarne to di Ravensbrucy. 
raccolse in volume 

Sebbene e, si jenta lutti stanchi 
di storie dt guerra, memorie dt 
guerra, films di auerra. libr, come 
questo di Fucih invitano a. medita
re e sojìTa'.tut'.o a IÌOTI dimen'iccrc. 
Col dvt'.acco del tempo, tra certo 
anni, easo apparirà come un torso 
epico, un'incredibile croniic:. 

Julius Fuctfc era T<daltnre dt 
« Rude Prdro ». ii quoUd;ar.o co-
mu'-.ijvj praghese. Ad una strie di 
suoi reportage! della Russia aveva 
dato il titolo La Terra dove domani 
significa ieri. E neile ore oscure 
dell'occupazione tidcsca U p-iese so
vietico ,u per lui J'unica xpercr.za. 
In quei qiomi egli si decteò nun 
studio dell'ottocento bromo, epoca 
delia rinascila, e co-nposr cllora un 
sagoio su Bozrni Xcmcoii. roman
ziera del secolo scorso. Questo evito 
del passato e l'amore per la lei 
lerctitra boema o.locentescz. che fin 
le Tedici vc'.'a tradizione portiere. 
gli d.edero forza ed mcilamcnXo 
nell'attività clandestina. 

Il Reportage sci i no sulla forca 
sorprende per la serenità e la gran-
dezia morale delle sue pioiiie Fu
cik ta quel che lo espetta, non ac
cusa * non maledice. Xonoìlantc le 
tor.ure bestiali, o/t OTTOTÌ. i tor
menti fl*ici. la desolazione del cor 
cere, eoli esalta la vita e riafferma 
la fede nel tocicltimo e nella vit
toria sovietica. * Io amai la vita — 
*crit-c Fucik — e per la sua bei-
icrrcr scesi in campo Vi amai, uo
mini. e fui felice quando ricam
biaste il mio amore e soffersi quan 
do non fui compreso *. 

Vi sono nel Reportace p-qlue di
malinconia per la Uberto pagine di 
ricordi e di en-ile. olire straziarti. 
come quelle mi primo interrjjga-
torio, qtmndo, stremato <• sangui
nante. egli ascolta gli celti della 

notte praghese. 
Questo Reportage è sialo ircdo fo 

in quoti tutta Europa ed ni Atur-
rica. Trorerd vn pio; 110 un editore 
italiano'.' 

• • * 
Ce una poera della rra«cn.-o 

boema che r.ier/fcrebbr d'evor co-
rotctula. Cominciò questa poe^'a. 
con il volume Torso di speranza 
II93S) di Front Hclas. tu cut gii <•-
renti sono ririMuti ora sul pim\o 
della visione biblica coi n.ciafo e 
violente e sonore, ora con accento 
di ballota e con r:p*:ti)Oni cr.ro-
sc.ose. In quella scrittura ruda e 
scattante si riflette il tenl:mc\ln 
iranico dt una epocz 

IA> stesso si pvo dire p< r la rac
colta che sì intitola II R. Ho della 
co.-ona boema, rtpubb" coro qualel^e 
mese addietro presto la rvia edi
trice «Pr/Jcc». Due pue-i. Pai<rec e 
Italas. ebbero rei \T9 l'idea di riu
nire difcrse ii-iehe e di Inriorle 
in modo romanzesco a Parigi, per
ché fossero pubblic-jte. llalas trovò 
il titolo m uno scrittore del sei
cento. Pavcl Sitala, esule dopo la 
tconfitta della Montagna Bianca. Tia 
il libro apparve a Parigi cori nitro 
titolo. Voci della patria, r/ta fine 
di maggio del '40. qur.ndo ormai in 
armate tedesche dilagai ano per la 
Francia. 

Quel che più co.'p'sce m queste 
liriche è il IravesUmer.io stilistico 
de; poeti Ciascuno cerca di '.."*** 
rare la propria maniera, ner vem 
esser riconosciuto. Qualcuno riesce 
a trovart una scrittura impersona
le. altri si tradisco^ o sub"o per il 
ritmo o la tematica. Sempre r-eoli 
«Tini della re.-ristenja, che fu vera
mente la tolto di Davide confo 
Gotta, i poeti cechi si nifidr.rono a 
un linguaggio cifrato, dcn'o di al
lusioni ad un gergo da con<••:•< roti 
romantici. 

Lo cospirazione di tutto il porr
lo. il missacro degli nfuden'i M7 
not*ernbrc ISSO), le regioni prjdiè.a 
ispirano questi verft Seifert trort 
cv.forto nelle fembe del re beem*-, 
flora proclama che tutti I delitti 
saranno registrati negli annal' r<r 
il giudizio dei posteri. Holan n^ra-
oona nella noMfn Lettera al cardi
nale Mercier, ri destino d*-| rxr^se 
belga e quello della terra boema, 
l'uno « l'altra froootti tfnMn furia 
distruttrice tedesca. 

ANGELO MARIA RIPELLINO 

. *> <•*< • *£.' *'*. 
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1 Unita 
DALLE AZIENDE DELIA VALPADANA AI LATIFONDI DELLA SICILIA 

il fronte contadino è in movimento 
verso la "Costituente della Terra„ 

Il lancio di una grande sottoscrizione nazionale -Adesioni di cooperative, col-
lettivi, Consigli di Fattoria, partiti e associazioni - Il Congresso dei mezzadri 
Il fronte dei contadini d'Italia si 

muove compatto verso la grande 
manifestazione del 21 dicembre a 
Bologna, verso quella « Costituente 
della Terra » da cui t ra r rà nuovo 
impulso In lotta per la Riforma 
a g r a n a . 

Ovunque si costituiscono Cornita-
, t i ' d ' i n i z i a t i va regionali, provincia
li, locali. Consigli di Gestione, coo
pera t ive , organizzazioni di donne e 
di giovani, Confederterre, Camere 
del Lavoro, sezioni di partigiani e 
di combattenti aderiscono con rit
mo sempre crescente all'iniziativa. 
Pa r t i to Comunista e Part i to Socia
lista hanno aderito con tut te le lo
ro organizzazioni; molte sezioni 
del P.R.I. e del P.S.L.I. ne hanno 
seguito l'esempio, come pure il 
Par t i to Cristiano Sociale. 

L'assemblea dei collettivi e delle 
cooperat ive della Val Padana (Ra-
\-enna), il Convegno dei Consigli 
di Fat tor ia (Livorno), l 'assemblea 
doll 'Allean/a della cooperazione 
agricola (Bologna), hanno portato 
alla Costituente della Terra l 'ade-
Fionp dei rispettivi grandi movi 
nienti contadini. 

Le assemblee preparatorie 
Giovedì 18 si te r rà a Roma una 

grande assemblea regionale prepa
rator ia . Analoghe assemblee si ter
r a n n o a Perugia, Terni, Chieti, Pe 
pcara, Pavia . Tra le adesioni indi 
viduali vanno segnalate quelle del-
l 'on. Pressinotti, deputato di Cre
mona, e del prof. Fortunati della 
Universi tà di Bologna. 

Par t ico lare rilievo acquista lo 
sviluppo del movimento per la Ri
forma agrar ia in Sicilia. In prepa
razione del grande Congresso r e 
gionale dei Comitati per la Rifor
m a agrar ia , che si ter rà il 12 gen
naio, sono stati indetti Convegni 
provinciali a Palermo, Agrigento, 
Ca l t an i s e t t a , Enna. Rngu-sa. Tra 
pani , Mes«ina, Catania e Sira
cusa. 

Per sostenere 11 grande movi
mento di liberazione e di progres
so che è in corso nel le campagne 
i ta l iane il Comitato d'iniziativa per 
la « Costi tuente della Terra » (via 
Pa l r s t ro 68, Roma) ha Indetto una 
eottoscrizione nazionale. Le neces
si tà dell 'organizzazione e della lot
ta — dice l'appello del Comitato — 
esigono la costituzione di un Fon
do Nazionale per il movimento del
la r iforma agraria . Come * noto, il 
Comitato del Congresso dei Consi
gli di Gestione ha aperto la sotto
scrizione erogando a favore della 
Costi ìucntc della Te r r a e del Con
gresso democratico del Mezzogior
no la somma di un milione. 

La latta nel Mezxogiorno 

Tra le due assemblee di Bolo-
p i a e di Napoli esistono legami 
stret t issimi: il problema della re 
denzione del Mezzogiorno è infatti 
in grandissima par te un problema 
di riforma agraria, di sollevamen
to delle masse bracciantili della 
Pugl ia e della Lucania, di giusti
zia per i mezzadri « impropri », di 
appoggio e di credito alle coope
ra t ive . 

Non meno intensa è in questo 
periodo l'azione dei sindacati nelle 
campagne. 

Si è svolto a Siena a part i re da 
venerdì il Congresso nazionale per 
i mezzadri e coloni. La parola d'or
dine fondamentale uscita dal Con
gresso è ls decisione di condurre 
avanti la lotta per un raggiungi
mento del nuovo capitolo colonico, 
che annull i i vecchi patti fascisti 
e che dia ai mezzadri nuovi e più 
progreti t i statuti . 

L'opposizione alle disdette arbi
trarie. agli obblighi colonici è sta
ta ribadita energicamente. E con 
particolare calore è stato sottolinea
to da quasi tutti gli intervenuti il 
diritto del mezzadro a partecipare, 
a t t raverso il Consiglio di Fattoria 
alla gestione e alla direzione del
le aziende 

Enorme entusiasmo ha sollevato 
nel Congres,«'» l'intei vento delle de

legazioni dei partigiani sovietici e 
jugoslavi, presentate all 'assemblea 
dal compagno Bosi, seg ie tano della 
Confederterra. 

Assoluzione a 15 imputati 
per i « fatti » di Andria 

FOGGIA. 13. — Dopo 32 udio-i/e si 
è concinno questa sera davanti ia 
Coite d'Assise di Fo?qia il processo 
per 1 gravi fatti di Andila del gni
gno 1945, contio 17 imputati La sen
tenza ha condannato due soli impu
tati, a 16 anni l'uno per l'assassinio 
di un caTiblnlore, ed a 4 anni l'altio 
per furto: ha prosciolto da o?nl ri
putazione due. a uno ha app-icato !a 
amnistia, ed ha a>so to per insuffi
cienza di prove tf}\ altii. La Corte 
è dinasta nella Camera d! Cons:g'io 
sette o l e . 

pe?~ • *N •****. 

Mazzola: uno de) perni della « n a 
zionale» italiana. Dopo la grigia 
part i ta disputata dalla nostra 
squadra a Vienna, nell ' incontro 
con l 'Austria gli sportivi italiani 
aspettano da Valentino e da tutt i 
gli « azzurri » la riscossa contro 
la fortissima rappresentativa ce

coslovacca 

AGLI OHDIM DEL DI PARI l\l IWiO DI SI 4 IO ÌMM1C41SO 

Piani segret i di Schuman 
contro le libertà parlamentari 

L/na circolare dt\ Ministero degli inferni - Continuano le provoca
zioni antisovietiche denunciate dai deputati comunisti all'Assemblea, 

« Uno..., due miliardi! » calcola Foster Dullea il guerrafondaio n. 1. 
Scluiman ha chiesto troppo, De Canile forse costa di mrno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13 — Da alcuni giorni 

migliaia di licenziamenti ai tengo
no MI tutta la Francia. Non si trat
ta né a)t una crisi economica *ta-
qiona'e e neppure di difficoltà ete
rnanti dallo sciopero: icngono in
fatti licenziati esclusivamente i 
militanti sindacali e comunisti. An
che nelle amministrazioni statali. 
nnvnstante le promesse formali 
fatte da Maijer alla C.G T., sono 
m corso licenziamenti su i asta 
scala di funzionari colpevoli di 
aver scioperato o di essersi iscrit
ti alla C.G.T. o al partito comu
nista francese. 

Solo oggi nella regione parigina 
un centinaio di impiccati delle 
poste e telegrafi sono itati sospesi 

dal seri teto; ISOO ferrovieri sono 
•iteti rriotati e tia dt essi ò se-
grctaii dt sindacati rei di «ter 1/1-
• tfnfo i lavoratori a lottar? contro 
il goi emo di affumaton. Si tratta 
di una 1 era e propria ondata di 
rnjtressionc. Si cerca r/> cstroihct-
tcre dalle officine e dulie ammini
strazioni il maggior numero possi
bile di militanti sindacali. 

« I.'Humanité » pubblica oggi 
circolare segreta tifi Ministero del
l'Interno Modi Indirizzata a tutti 
i Questori di Francia, nella quale 
è detto: « In caso di attu Uà prò-
vagati distica contro la Uberto di 
lai oro Iinvito allo sciopero, ecc.) 
da parte di deputati, sindaci e con
siglieri comunali, ordine: li ar
resto immediato p»r flagrante de
litto (se possibile): 2) denuncia 

SETTIMO GIORNO PI RESISTENZA 

Tutto l'Abruzzo al fianco di Pescara 
nella sua lotta contro l'arbitrio di Sceiba 

ì contadini riforniscono i popolani che vigilano il Comune 
PESCARA, 13. — Pescara entra 

ne l 7. giorno di resistenza: l 'agi
tazione continua e s'intensifica in 
città, con l'adesione entusiastica dei 
lavorator i delle campagne e dei 
centr i «perai della Provincia. 

I contadini di Città S. Angelo 
etanno raccogliendo e hanno comin
ciato ad inviare grandi quanti tà di 
generi al imentari p e r i lavoratori e 
1 cit tadini che presidiano il Comune 
d i Pescara . Molti s tudent i e moltis
s ime donne si sono uniti alla folla 
che da 7 giorni ormai vive nel Co
m u n e pe r proteggere la sede delle 
l iber tà civiche dall 'aggressione di 
Sceiba. 

Nel Municipio l principali servizi 
vengono regolarmente eseguiti: i 
componenti del presidio sono jdivisi 
in squadre e assolvono disciplinata
mente la funzione affidata loro. De
cine di telegrammi d» solidarietà 
pervengono giornalmente da tut te le 
località d'Italia. 

In tanto si ha notizia che numerosi 
Sindaci della regione hanno dato 
le proprie dimissioni in segnò d i so-
lidarie'tà con l 'Amministrazione p e 
scarese: tra gli altri i sindaci dì T e 
ramo. Penne . Popoli, Bussi, ecc. Gli 
industriali , in appoggio all 'opera 
Evolta dalla Camera de l Lavoro *i 
6ono impegnati a mantenere in se r 
vizio di operai che hanno abban
donato il loro lavoro per presidiare 
il Comune. I lavoratori chimici e i 
minator i , che ammontano a parechie 
migliaia, si sono impegnati a p r o 
t r a r r e il lavoro giornaliero e dare 

] J quota pa r te relativa agli operai JPerrot t l ha sottoscritto L. 7 000. Le 
di Pescara che non lavorano perchè 
impegnati nella lotta. 

Il Comitato ci t tadino ha pubbl i 
cato il bollettino d i informazioni 
~ Pescara resiste - t h e va let teral
mente a ruba (sono state vendute va
rie migliaia di copie), tra i cittadini 

Le donne di Pescara hanno m a n 
dato il seguente te legramma al P r e 
sidente delia Repubblica: 

.«Donne democratiche Pescara pro
testano ingiusto e antidemocratico 
provvedimento che tronca beneme
rita amministrazione e efrisce d i 
gnità questa laboriosa cittadinanza, 
invochiamo suo autorevole interven
to iniquo p rovved imento- . 

P e r sostenere la loro azione In 
difesa delle l ibertà popolari, il po
polo di Pescara ha rivolto un ap 
pello alla solidarietà dei democra
tici di tutta Italia, sicuri che questi 
r isponderanno. 

Pr ima risposta: gli operai di Bus
si «i sono impegnati a dare una 
giornata di lavoro per ogni se t t i 
mana di resistenza: 

Seconda risposta: gli operai di 
Piano d'Orta si eono impegnati a 
dare «ette o re di lavoro per ogni 
set t imana di resistenza. 

La città di Pescara fino adesso 
ha sottoscrit to 53 mila lire. Questa 
somma è stata raccolta con una 
serie di piccole sottoscrizioni. Il 
compagno Di Rocco ha sottoscrit to 
IO mila l ire e l'Alto Commissario 
della Sanità Pubblica compagno 

^r*'*-******'***'***''**''*****'***'*'''*'*'''''****''*'***''-''''**''*""*'*'"''"'''* 

sottoscrizioni continuano 
Tutti i contadini della provincia 

hanno cominciato a fare sottoscri
zioni in natura pe r vettovagliare i 
cittadini che in Comune difendono 
la democrazia dalla prepotenza di 
Sceiba. 

La 1"5. mensilità 
agli impiegati statali 

TI Ministero del Tesoro ha adottato 
.e disposizioni opportune perchè li 
15 corr. «la pacata se't »tata:t I* tre
dicesima mersi ' i tà. 

nZ/'aiitorità giudiziaria « « « « t i 
luogo a procedere, richiesta di abo
lizione della immunità parlamen
tare. — Jule Moch ». 

Il governo Schuman ha respinto 
oggi la note sovietica — la quarta 
m cinque giorni — la quale prò 
testa contro l'arresto di cittadini 
sovietici avvenuto ieri a Marsiglia 
e chiede l'immediato rilascio degli 
otto arrestati. In totale il numero 
dei cittadini sovietici arrestati od 
espulsi dalla Francia negli ultimi 
giorni è salito a 43. 

Il primo segretario dell'Ambascia
ta sovietica a Parigi, Karp Stari-
kov. lui affermato che « le autorità 
francesi di polizia co7itinuano gli 
a r re s t i provocator i di cittadini so
vietici in base a pretesti infondati >. 

Tra gli arrestati vi sono alcuni 
diplomatici, i membri della Com
missione Sovietica per i rimpatri ed 
ti comandante del campo di rim
patrio sovietico di Beaurcgard. 

Negli ambienti diplomatici della 
capitale francese si rileva che al 
Qnai d'Orsay, dopo la formazione 
del governo Schuman. si tende 
sempre pui a modellare la diplo
mazia francete i.i conformità del 
df j ' de r i del Dtpartimcnlo di Stato. 

Per questo si ritiene che l'espul-
t'One dalla Francia della commis
sione sovietica di rimpatrio, the ha 
piovoccrto un'analoga misura di ri
torsione d'i p-irte sovietica, e l'in
dicazione di un mutamento impor
tante nella politica estera france
se. La Francia ha ormai rinunciato 
alla sua funzione di mediazione fra 
oriente ed occidente; si è schierala 
nel lampo occidentale. 

Questo sarebbe il giudizio, si può 
dire unanime, dei circoli politici 

Ed à in questa atmosfera che si 
sono svelte ieri a Palazzo Borbone 
le interpellanze sulle relazioni fra-n-
co sovietiche, sugli incidenti del 
canino dcnli fx pria'.onieri sovtct'ct 
in Francia di Beaurcgard e sulle 
-msurc che il aovcn:o intende cdot-
tarc contro il col. MarquTs. capo 
della, missione francese nell'URSS 
per i! rimpatrio dei prigionieri. 
colnerolc di aver dich.arato «che le 
autorità sovietiche hanno sempre 
scrupolosamente osservato gli ac
cordi anche dopo gli incidenti di 
Bccureg-rd ». 

7/ deputato comuntsta Casanova. 
dono aver rilevato che fra i 19 ct-
ttidini sovietici dei campi di Beau-
reaard, due erano decorati di me-
dcglia d'argento della Resistenza, e 
che ndìla era stato provato contro 
ali espulsi, ha affermalo: * Questa 
espulsione ha avuto luogo il gior
no stesso in cui gtw.oeva in Fran
cia la prima nave carica di grano 
russo, arczie a quegli accordi com
merciali che il Dipartimento di Sta
to non vede di buon occhio. Voi. 

Schuman. avete montato un affare 
ver evere un pretesto per la rot
tura delle relazioni commerciali con 
l'URSS. I/atteggiamento del govcr- ' 
no non si rpieg-. se neri con l'an.i- , 
cmnunismo ordinatooli dai tuoi pa- . 
drocii t sostenitori di &lre Atlan- I 
fico 7?:torri7flino oggi all'epoca di ' 
.Monaco; l'unico vostro scopo è Ai > 
rompere l'alleanza franco-toviatica. i 

Le vostre volgari provocazioni ai \ 

Gli affari 
i "rimpastisi'!,, 

L'ult ima scena del r impasto ha 
fatto cadere i «eli dell'ipocrisia. 
Non si varia più almeno di fronte 
al pubblico di spostamento o marite-
nimento dell'asse attuale della po
litica economica. Si disputa invece 
apertamente di petrolio, di carbone, 
di naviglio mercantile e i e ecc. 

Paolo Cappa, bollente come sem
pre, ha ammutinato gli armatori di 
tutta Italia col dott. Costa della 
Con {industria alla testa e li ita por
tati da De Gasperi per non perdere 
il mestolo del calderoni su cui sta 
scritto: finanziamenti giornali ed 
elezioni. Il saggio Tremelloni ha 
puntato i piedi solidamente sul-
l'AGW e sul Care. Niente da fare, 
ha ditto in sostanza Sarapat ieri a 
De Gasperi, se non ci date questi 
due grossi affari. Affare per affare, 
ha dovuto rispondere il capo della 
D.C., vi dò i petroli e i carboni ma 
trattengo gli armatori, per l'altro 
dicastero servitevi alle poste-tele
grafi o alle finanze. ^ 

Gli italiani sono avotrtiti. Tra 
qualche giorno avranno non solo i 
D.C. via anche i piselli da mante
nere. Ieri sera sono proseguite le 
riunioni dei piselli e tisi D.C. per 
sapere «» a succhiare questo o quel
l'affare saranno gli nomini di Sa-] 
ragat oppure quelli di D? Gasperi.I 

E' chiaro ad ogni modo die le 
difficoltà saranno superate: tra af
faristi si finisce sempre per vKtter-
si d'accordo. 

\ e i s o tutti 
Belgio, !a 

PIETRO INGRAO 
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ANTONIO 
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Befana per tutti 
Da S U P E R A B I T O Via Po 

n. 39 -F (angolo Via Simeto) 30* o 
d i sconto eu : 

C A P P O T T I - I M P E R M E A B I L I 
- V E S T I T I - S T O F F E A M E 
T R A G G I O . 

Oggi • Bftmpre fate I Vostri ac
quisti da SUPEKABITO. 

UOMINI DEL POPOLO 
t . . . come de

scrivere la vita 
di lotta e di sa
crificio dt que
sto raga77o che 
appena sedicen
ne, fu tolto alle 
cure e all'affet. 
to del suoi ge-
nltoil. staccato 

sv- dal suo amb'.eii-
f3*' te, dai suol aml-
^v* ri, lontano dalla 

Mia Patria? Qua
le forza lo gui
dò e Io s o n es
se lungo il duro 
cammino attra. 

' paesi, la Francia, il 
„ . -- Sp.i^na, attraverso il 

cainno di coneentramento, « 1 ma
quis», la queira paitigiana, il 
campo della inoi te di Mauthamen 
per f»iuns;e>e sul «nero suolo dei-
la Pati la infine liberata? « ... dal-
'.•e'.i di qu'ndici Anni «gli ha con* 
- .aca 'o tutta !a vita, passando, 
ancoiH giovane, attraverso due 
g l i ene combattute, quattro snni 
di ca i ce i e . sedici anni di lotta 
contio :1 f*iicl-»mo ». (Dalla b'o-
Srafla di GIULI VN'O P A J E T l ^ 
edita dal C D 5 che ha cuiato la 
pubbl ca/ one del e b.oprane e fo
tografie di: TOGLIATTI, LONGO, 
NF.G \rtVTLLK. SCOCCIM \RHO, 
NOVELLA, COLOMBI, TERRA
CINI, GRIECO, SECCHIA, D'ONO
FRIO. SPANO. ROASIO, SERENI, 
nOVKDA, REALE. G. C. PA IET
TA. R. MONTAGNANA, NOCV 
fEstella). M \ S S O L \ . 1.1 CAUSI, 
DI VITTORIO, AMENDOLA; che 
potete neh edere ni 

CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 
ROMA . Via Botteghe Oscure. 4. 
(al> Federazioni I... » cadauna) 

GIOCATTOLI 
IL MAGAZZINO PIÙ' ASSORTITO 

CON I MIGLIORI PREZZI 
SOLO VENDITA ALL'INGROSSO 

ARSELO CERQUA 
A'ia del Funari. U - Telef. 51.036 

(Piazza Campiteli!)) 

V OROLOGI 
^ A TUTTI 

f*aÒEl BOSCHETTO. 119 
I N I mòù*U-ìki 

giocattol i del la 

sono i più belli di 
Roma 

ed i suoi prezzi 
I PIÙ' BASSI !!! 

c o m p r a t e q u i n d i s e m p r e d a 

magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene ! 

Qui si r isparmia! 11 
Ai 

MAGAZZINI POPOLARI 
V I A O T T A V I A N O , 65 - R O M A 

Con t inua con s t rep i toso successo la \ ench ta dei seguent i 
ar t icol i : 

C R E P E L L E lana a l t . 70 cm L . 
C R E P E L L E lana a l t . 130 cm » 
P A L E T O T lana in tu t t e le t in te 

PER TNAUGURAZIONP: DEL REPARTO 
B I A N C H E R I A 

T E L A grezza pur i ss imo cotone a l t . 80 t-m. . . L. 
T E L A grezza pur i s s imo cotone a l t . 120 cm. . . » 
A S C I U G A M A N I s p u g n a pesan te . . . . » 

F O R N I T U R E PER I S T I T U T I R E L I G I O S I , 
R I S T O R A N T I , C O R R E D I . 

425 
1.300 
1.500 

250 
390 
325 

A L B E R G H I . 

VIA DELLE CONVERTITE Z2 23 TEL.63579 ROMA 

RADIO - FISAfllYlOniCHE - DISCHI 
DISCHI ORIGINALI AMERICANI 

PREZZI IMBATTIBILI 
AÌ;II acquiicntl di una radm 

f . ':o l'anno 1947) REGALIAMO 
notjcvinmemo II. A I fino r 

' - I I M'I J l ' t l t l l l . l Ì l i "> I 

K^gj^»J?ì$F5?^ì?r2^IHIHS^MìS!^ 

5? 

K 

r3(ltiifi?i ftree.ftl alle 

PELLICCERIE MAPIL 
PREZZI RIBASSATI DEL 2 0 % 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

1 ? M E S I S E N Z A A N T I C I P O 

P E L L I C C E D I V I N E 

MODELLI M E R A V I G L I O S I 3 

| V I A C A M P O M A R Z I O . 6 9 ( M e z z a n i n o ) jf 

î ®BJi®!gi?;Me?»igeipflis.»1's X * ^ * 3 w , ^ ^ t ò ^ s t ó i à X u ^ J i K s i J ^ i S S & a s K iK'J&CSgWshlrjJ 

AL CALZATURIFICIO " 
R O M A - Via d e l L a v a t o r e N. 5 8 

BARBERI „ 
R O M A 

Continua con Successo la rendila a prezzi di reclame 

SCARPE PER BAMBINI e lajd^zi 
tutti l tipi -n vitello nero e co o. 
rato con suola di cuo o gaianti 'o X 

PER DONNA captet'o tutte le tinte 
e mode', i d: u!t me ciear'etv. In 
v teI!o t'.po sportuo suole di cuo.o 
garantito 

PER UOMO in vltel'.o colorato e ne-
io due suole ruo.o ea-snt i to tutte 
d- propria lavorazione a rr.n-o 1 -u->-„ 2 - 10'" cn'.ora'e •evtra 

SCARPONI D\ SCI PER BAMBINI F R \GAZZI D \ L. 2 SCO fS POI 

L 590 - 790 - 990 -1200 
is-:r> 24-^5. :T-:'9 30-J? 

L 1800 - 2200 - 2700 - 2900 
T Br>. •. S o o i t U e , Caprf"o. V'itelo 

l. 2500 - 29G0 - 3200 • 3? 00 

Pttdic) leali 
Via B.ibulnn. 18 (Hotel de Russie) - Tel. fijn.Rli 
co-min.ca al a sua arteyionata Clientela l'air.vn 
eìepìi ultimi modelli Radio nelle mi^'ior: Marcile 

FACILI! AZIONI DI PAGAMENTO 
UN* UTII.K STRENNA A TUTTI I CMF NTI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

PER LAVORATORI D \ l, .'ino IN POI 

inseriscono in un piano generale 
anttsovietico che si sviluppa ne aca
la mond'ale r di cui la Francia è 
la prima vittima-». 

"LUIGI CAVALLO 

La seduta a Montecitòrio 
(Continuatone dalla I . pcg.) 

corsogli 
L/on. GRASSI, ministro della Giu

stizia ed avvocato del Governo, fa 
un Iun?o intervento contro la no
mina <M una commissione d'inchiesta. 

ror.o !e 18 20 si inizia l"appe"'o no
minale sulla richiesta XennI per la 
nomina di una corrirr.Is.-Ior.e di In
dagini sugli Incidenti di Piazza Mon
tecitorio. 

Votano 
listi, men 
vota cont 
Uanl e repubblicani non s! sentor.o 
però di seguire l'esempio dei loro 

ino a favore comunisti « socia-.' J I ^ : 1 " ^ ! , v £ ] 

____,,_ ,, _ „ . _ j_M«4»«-m^*.>y« cortesia ver so i on 
mentre il reato de.l Assemb.ca . , <; , .„ visto 
N>ntro. Alcun! deputati sarafM- " « " * ' * • . TìiU° ' 

chiara n* on«»ta ». 
Parlano contro la pretfudi'ela'e i 

democristiani DOSSETTT e CAPPI. 
mentre jì. compagno LACONI chiede 
jnlegarioril su*-".a strana assenza del
l'ori. Ruini e del comitato dei « 1S ». 
lì saragattlano ROSSI Fi leva allora 
per giustificare l'on. Ruini, improv
visamente ammalatosi, e assicurare 
l'Assemblea che 1! comitato del «18 » 
è remissimo. 

TOGLIATTI propone II rinvio peT 
Ruini che un'ora 

ancora sano per I 
corridoi di Montecitorio (Ilarità). 

DOSSETTI tenta di discutere «n-

e-
ritvvio 

vo-
otto. 

voti contro i l i A!> 19.15 Terracini Tutta la sinistra abbandona compat-
comuniea 1 risultati in un si'enzio ta '.'au!i. seguita dal liberali e al 
Ji tomba. I democristiani non resta che con»ta-

Subito dopo il Presidente apre !a tare la mar.eanza del numero tegale. 

riTTc U MARCIE I» iBKllI II Ì6U 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 

VBjeTrn FRONTI BB SXT MISURA 

IL SARTO DI H10DA 
VIA NOMEKTANA. U-M t 
vlointardmo Porla Pia 
«i front* a) Mlntaiora 

I • 

•eduta su.lordine del giorno propo-
«to dal democrL=iiar.l Insieme- «d a' 
cunl deputati repubblicani e sarag.it-
tlanl perchè a prima eleilone del 
Senato a w e n w co! sistema propor
zionale. invece che a coilog'o iinino-
mina'e. Parla per pr|*no l'on. CEVO-
LOTTO 11 quale mct»e In rilievo l'as
surdità ticila proposta che tende a 
mutare una norma costiì'i^ionais 

Ancora una manovra 
« .Ancora una volta voglio — spe-

.v.re — dice subito l'on. MTTI — 
.he non ci verrà imposto di ritor
nare su una decisione già presa » e 
continua opponendosi i ' ! t notazione 
d«ila aarma ih* fA d*Aai*o» « nà 

Sono le 21. Ogni decisione è rin
viala alla seduta di lunedi. 
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A PREZZI CHE STUPIRANNO 

TOMASS1NI 
L I Q U I D A 
PER FINE STAGIONE 

STOFFE P E I 
STOFFE PEI 

VIA FRATTINA 

V I A S A L A R I A 

VIA LUCREZIO CARO 

Tg'c'-i";f* O B E S I T À 
F E G A T O Doli. EASTEllaMO 
V. Zucchelll. 32 fTW m • * TP"!-'IT" 

(ar>R. T.-.to-ie) l i l A D B / • ili 

Or. 

or. ?mmm 
SPECIALISTA 

Veneree • Pelle . Sessuali 
Via M»rulana 11 (S Marie M a d o r e 

SPECIALISTA Veneree 
jREXI - VESCICA - PROSTATA 

ffi:,^,fflii7fi3s(P.viiiiirtoiiprof. DE BERNARDiS 

29 VIA ARENULA 
[8-13 e 16 20! 

Specialista VENEREE PFI I E 

Dottor 
ALFREDO STROM 

PANETTONI 
L. 3 2 5 Kg. 

Oltre alt* squisite bibite, 
con la lofìta bustina 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara indolore e senza operazioni 

; Corso Umberto 504 
, (Piazza del Popolo) tei «I.93S 

Ore 3-:o — Fcst.vi H-13 

ENDOCRINE 
jCtira delle sole disfunzioni sessnali 
I Impotenza, fobie, dennlezre anomali» 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e care pre-pnst-matrl-
mnnlall. Ore 1-lz; H-M - fe«»lvl l-ll 

|Dr. CARLETTI p. Esqailinn. 12 
; .Von sì mirano malattie veneree 

» P . •UBCKlfa . TIA ABE77.Q, m 

Asma-Artriti 
I «** 3*43 i U-rt » Telarono SKZ-S51 

Specia l i s ta VENKREfc, - P E L L E 
I M P O T E N Z A 

DISTURBI E ANOMA1.IL 3 E S 8 U A U 
•-U. ie-if. fest 10-U e t>er appuri tara 

VIA PHrSCPK AXTTDKO. 1 
«nffoo Vi» Vimtn*".- fr»-"«jir> Clarone} 

DTWRWfl 
Spec«al|/7ato VENEREE E PELLE 

neircnlrersl tà di Roma 
Via Firenze. 4J - Te'. «4 "03 - orr 8-!9 

Dot!. F. NASISI 
I VENEREE . PELLE 
J Via Colonna Antonina. Il 

fPlPzza Coìo.-na) - Telefono ei T?J 
IFera . l i:-14; 15-20 — Festivi 1B-U 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista in orojoeta (mi i i l t i e ce-
nito-urtnarte • veneree) - Vta Tacito 1 
iPìazza Cola Rienzo) »-U - P - » -

Telefono »ì «H» 

I S A 
ti ottengono prelibati, panettoni economici 

TP&T 11 r i s p a r m i o cii z u o o h e r o 
DOSE K USO: Scfoplier* b*n# la cartina n. 1 in un truarto di litro 
d'acqua ed impastar* con gr. 350 di farina, :n. pizzico di tale, un 
uovo, àvg cucchiai d'olio lo una noce di burro liquefatta). Appena 
il forno è pronto spremere nella massa l'aroma della capsula, • 
aggiungendovi un pugno di uva passa t frutta sciroppata i i per;efri, 
rtmeicolorci ben ben* la earttrta n. 2 ed infornare per tre quarti 
d'ora in forno molto caldo. 

B r e v e t t i Dr. H>© F r a n c o 
S o c . LIMONINA SICILIA - C a t a n i a 

Via Miseria, 143 - Te,lef. 13365 
f lLIALE DI ROMA: Vta M. T i b a r n n i 3-A - Telef. 71-094 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Care rapide penicillina 
" Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. J. -tu. 3 (0 ViHflrill 
Tel. '.It.Kì . Ore: §-?• (« IHIlHl' 

STROM 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

s \ vi: i. M 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cu'3 l-.dolore senza operaz.orie 

Emorroidi . Vene varico<e 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 3I.5«I . Ore S-13 e U-2i . 

t Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
«J fronte al « Messac^ero ») 

Ora-!o: H-17 - Tel. IS0.IS2 

EMORROIDI 
VICOLO SAVELLL 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine
ma Augustus - Telefono 52.680. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo A'.berto, 4 

Tel. 4Ì2.497 ore 8-20 - festho )U 16-20 
CURE S P E C I A L I S T I C H E 

IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
Glnecolofla . \ arici - Emorroidi 

Dott. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturno. 7 ( S t a z i o n o 
(9-13; 16-19) - Tel. IB3-BW 

CASA Ol CURA 
• IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Aperta tutto l'anno a richiesta 
oouscolo «raa» Roma Vi» Pompeo 
Magno. 14 - Tel. 13 823 . Venezia: 
Fondamenta S S'meor» Piccolo U53 • 
Tel. 22 94S - Averram (Aoiiiia) Via 
Corr ad Ini. 
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